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BlSPACCrOElU NOTTE 

^EWYORK, Ì8 , —Ieri in t\Werai 
punti dell'Affierioà usa bufera di-
atriisse molti fili telegrafici é prò-
dusse altri danai. 

"00. danneggiata anello l'Esposi-
zioae di Filadelfia, sjjecialmento nei 
dipartimenti inglese gd Americano, 

BUKAKEST, Ì8. ~-Ideile mano-
L 

vre d^fìutiiimo ai eviteranno 1 con-
centramenti ài truppe por non darò 
motivi di sospetto, , 

VIENNA. }S, — La Corr^ispon^ 
decisa politioa sorivtì che benché 
nulla si sappia anoora riguar^^o alla 
formalo concKiJ l̂one di un armistizio 

. ' . . - ' 

è tuttavia certo cho la Porta infor; 
ma conflfìeuzìalmente le potenzo di 
ayer ordùìftto ai comandanti Turchi 
di sosporidore ìe operazioni iinlitari, 

Aiic3iG Ja Serbia ordind la sospen
sione (ielltì ostilità : si spt:'ra che 
sarà conchiuso presto un armistizio 
fomàlè. 

LOKDfìAt 18, — L e ^oteme a-
-vendo dichiarato ad unanimità che 
le condizioni messe dalla Pòrta sono 
inaccettabili^ reclamarono I^CBOCU-

«ione dèll'ojTerta fetta dalla Porta 
dì fiospeni^ere le ostilità., 

La Porta acconsenti di sospeoderie 
per dieci giorni. V '. 

31 Morning Post ha un dispaccio 
da Berlino il quale dice che il viag
gio di Mantetiffel a Varsavia àyova.. 
Tò scopo di aaaicurare lo Czar che 
là Gerjnania rtìsterebbo assoluta-
mente neutrale in caso di guerra, 
Benché qii<?sta non aia eeriamcnto da 
temersi. 

La Gernianm avrebbe informata la 
Porta di queata decisione. 

" I T 

Il t)mty Neivs crede sapevo ohe 
il governo franceso, inquieto sulla 
sorte dei frftn^eesi dimoraatì S Da-
horaey, è intenzionato di presentare 
una domanda al governo inglese su 
questo proposito. 
. MONACO, 18, — II Re nominò 
Enzler Véscovo di Spira e il padre 
Ambrogio a vescovo, di Vurzburgo. 

^^i-.^^j>»..^# ^p^^> ^mm\ pi^jw^iifat*i m^mw •H^'» ^ • - • 
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La notizia data da un dispaccio 
doli'Agenzia ÉciUcr^ e confermata 
da altre fonti, delia conclusione jJì 
un armistizio ha riaperto^ di nuovo 
il cuore alle speranze pacifiche. 

La Cùrrispùndonza 2^(^^^^^^^ ^̂  
Vi*-'nna dico cho la conclusione for
malo deirarmistìzìo non fu ancora 
ufflciaimente partecipata; però ai c ^ 
mandanti turcliì fu dato l'ordina di 
sospendere le ostiUii\, e un o'rdin*?̂  
eguale fu ricévuto anche dai coman-, 
danti serbi: vi ha quindi luogo a spe* 
rare che Varmistìzio sarà prèsto con
cluso. . -

La durata di dieci giorni essendo 
troppo breve per far luogo a tutte 
le pràtiche necessarie alla conclu-
aiouQ dellapace, rarmiatiìiio riceverà^ 
probabiifnente^untt proroga ed anche 
due, come si ò veduto tante volte 

r 

in occasione dì trattative diploma-
tioh©. Mentre ancora-^i discutè sul-̂  
' rauteritioità; del trattato ru-'^ao-ger', 
manico, pubblicato dsM^ France,^^ 
diamo intanto tradotto;iV tenore; 

Trattato ^preliminare " 
S, M. l'imperatore di Germania 

Re di Prussia e S, M. T ifaìperatore 
di tutte le Kutfsìe prevedendo che^ì 
TticuMi avvenimenti che si aono. pro^ 

•T- T=--T' 

APPÉINDIOE 18) 

dotti neir Impijro ottomano sono dì 
:tal natura da compromettere Sa tran-
qtìUlità generale 6 dósi^è^l^ndo in 
avvenire Jprevenlro ogni complica
zione di questo genere, hanno riso* 
luto di intendersi sopra una base di 
azione da prendersi in Comune. \ 

A tal uopo, l sottoscritti, Cancel
liere dell' impero germanico, principe 
Ottone di Bisniarck Schonnausan mu-
nìto dai pieni poteri di S, M; l ' im
peratore dì Germania, Ro dì Piuasìai 
dà Un Iato, , 
, E d a i r a l t r o . . : • 
;: J], oancollitìro dell'Imporo russo/ 

principe Alessandro Gorcìakoff rap
presentante S.^M. r imperatore di 
tutte le Russie; r 

1 pieni poteri.della due alte parati 
contraenti essendo listati trovati di 
buona e debita forma, veniva con-
venuto ciò che segue per servire dì 
base pre|ifliinfire al i^attsito offensivo 
e difensivo definitivo da cqncladersi 
uUeriormerito. r, • '] [ 

;, : A r t L S. M, l ' Iroperatore di Ger
mania, Uó di Prussia, 0 S. M, l'Im-
per&tora di tu t te le Rnsàiè a'impe-

•gnano mi^tH^mente, ciascuno ^al can
to suo» *,9,i,,non agire in uesana caso, 
in avvenire tanto per via diploma
tica che altrimenti t e r à ò l ' I m p e r o 
Ottomano,, e in''(SiÌBecuna'̂ ^^^^^^ ifasi 
cbe pv^^ 5.e^cprrer6'^uQ9VultÌmQ gen-

za essersi concertati preventivamente 
fcft loro. 
'' (Ar t 21 'Sa\ sopravvenisse cìte Ja 
Serbia'' e' al tr i . priaGlp&tl dipendenti 
dal|a^orÉia;Ie dichiarassero Jajffn^pp^^ 
a. cne Ae t ruppe ottomane fossero 
vittoriose, le LL. MM. l ' Iraparatore 
dijGerm^inia Re udii Prussia e'^ì'tm-
peratore di tu t te le Russie, basan-
dpai^gul t r a t t a to di; Par igi -int^ffei-

1 

rebbero. presso la Sublime Porta oa 
de mantenere alla Serbia e ai detti 
principati 3o èiatti quo che fu loro 
garantito dalle Potenze firmatarie 
del detto trattato* 

'. Arti 3., Resta aottointeao che le 
alte parti contraenti ai riservano, 
come pel passato, il diritto di insi
stere presso S- M. il Sultano perchè 
sitìno fntte riforme atte a sodisfare 

/le numeroso e legittimo domande di' 
tutti, l i u o ì sudditi slavi e si possa 
vigilare alla loro esecuziona ed ap
plicazione nella \ni\ larga raisura. 

Art* 4. Se, al contrario, la vit-
• r - I r ^ 

toria favpi"is8e lo. armi dei Principati 
vassalli 0 doi paesi insorti, le LL, MM. 
rimperatore di Germania Re di Prus-
sia' e l'Imperatore di tutte la Russie 
aocettei'ebbcro ì fatti tì preinlondo 
per base Tìntera indipendenza di tutti, 
i paesi slavi che compongono oggi la 
Turchia d'Europa, non cha della Mql-
davia e Valacchia; convocherebbero 
immediatamente un Congresso di tutte 
le grandi potenze cristiane, onde de-
liberare'e stabilire itt comune il mi 
glior modo di organizzare politica
mente i detti paesi, a seconda della 
nuciya situazione.: ; / • ^ 

Art> .5.: La città di Costantinopoli, 
cessando allora dì essere di fatto la 
cagftale 'della Tufchia di Europa, le 
LL. MM, ripaperatore dì.Germania 

'Re di Prub^ia e Vlmpera-tore di tutte 
le Russie proporranno alle grandi 
potenze d'invitare S; M- iL Sultano 
a trasferire la'sua residenza nei suoi 
territori dì Asia e dî  aprire U Bo
sforo e la città al libero commercio, 
dando loro franchìgie, con la ga-
i-anzia immediata dii tutti gli Stati 
europei. . . ;, , 

!^ 
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Proprietà letteraria 

; Giorgjf; Ltrvijjuì Tìwnsa perpVsBO. 
-;!..,;— E se flCfotifpnlo aìla cessiono, tha 
-_ini domandUè %,: - disse dopo aìcuhì 
'istanti di silenzio. . , • ? 

—'̂ QueEio tìeiìisro è vosvro, e Bovio 
incaricato' di rimeuervi un tiiolo di rtin-" 

iii per lii somma'di ventimila 
"IHncbì, conM̂  già ebb' l'onore Oi dirvi. 

^ Ancora una parola. 
, .« . ))ìi6, • . 

— Ginraierni die la persona in favore 
della qijijle IO souoscrivstó luCeasioDe. 
noa è una donua. 

— In quanto a questo poiote vivere 
Uanquillo poiché ve lo giurò' aolenjio-
mente. Diiwero, s)gnor coufe, che Ja 
vostra osserv;iKionfl mi mfcr<)viglia pit.--
che io vi crerijvo p^ù esperìmenoto in 
fatto di lemmjne. Queste, signor mig. 
le trovale senipre sulla vostra strada 
perruìnsrvi,nio quando la mina è oom 
pi«ta e che, aimtMw per ultima gioia, 

.ricorcate onooro quel bacio che for^o 
avete pagato a prfzxo di tutta la vosira 
"fortuna, forf>'r.vich6 a prezzo lìeHi'^boore,' 
sllora un amieo viene a dirvi,: . Ahi,,. 
Non eai nulla?,.. la ma beila ebbà no 

..tizia (iella tua disgrazia ed è passala in 
MQ filiro campo, i 

E'U-aignbr Gioviicchno ridevat 
Giorgio Lerviani non r/spo^e. Vii fri>, 

fonio sospiro jjli u-cì dal peUo, e quf L 
803f>iro pDieva,. anche .essej-e unii latii^v 
e d[)lorc>8ii approv.zionu di quanto qu-'P-/ 
l 'uomo aveva deilo, , 

^ E Tatto di cessione? • 
" Eccolo^ — tecejl sgnor GioVi**? 

chìQ:i: Sta.qui nel ppnafogii, 
È congegnò una ca»'la si conte Gior 

gUv Urvìflni, 
Quiièti la lesso, o meglio la scorge 

on[j-'n;', perchè ^i te !e emozioni alle 
i]m\\ era in preda, non pertneUevatio. 
ai suo ierveiio Ja calmai Het-e:>Sirja per 
formarsi un crt^^rìo in un cffiro dì 
tanUi importila:*. DoWO però cortvé 
mî e che qumio s twa scritto in.quéi 
fòglio fìf^ pienimìer)le confuirma a.ciò 
che 11 s'gror Gìovacclunp gU «VBVH, 

detuv, Nyila eravi di compro me twatt' 
per lui nei ca^n cha ja niurchem, R-n 
d o b a m i o avesse completanìeote dmeri-
lict^o nelle sue dipposìzioni (.esiameniarie, 
ed anzi hi persami che stipulava H con 
irauo col' conte Giorgio UrV îaiìi» dichi; -
ravn dì rinunzifìre n qualsiasi diriiio dì 
riftupiira versò d i , !ut per le aom:ie 
sboreat^obbligandoalpeV^acohiinti^-rgli 
le penaioue vitalizia. . ' ' \ • 

Giorgio Lervi^^ni, poiché faqn^si giunto 
aJIa ruìna, ad £'bj[>e neoessilà dìirovape 
a qualunque cos^o il dsoino neceasinp 
a conlinuare le sue follie tEUito n Milano 

.quanto ue'yar;i puesl dove soleva pr:i9-
gare alcuni mesi dell'anno, aveva ovuip 
ogni cognìzìow di società u^urr-je, y 
qutili in nome della libertà dell* IntèrSàs^ 
spogliano spnzà misericordia i figli df 
famiglia e lutti co'oro che la sveiitnru 
al i i ra in quei pftndèfìonit>. Avava udito 
parlare da amici suoi di c:ontratlJ| anebe 
arrìsthtntf, conclugi con quei Arpagoni, 
0 come le prohatìiliià dì perditi non ìi 
rìtracsÈio sovcatc dal f a ta re la fortuna. 

Le Alte parti contraenti occupe
ranno necessariamente là città e lo 
acque del BpafprQ colla'loro foVze ftì 
t e r r a e di mare ts le conaerv.eraano 
ano a cho his^ statuito sulla sorte 

1 > f • ^ I f ^ • " ' . ' i 

o r o . • • • • 

Art. 0. Sa succedesse, che a causa 
di divergenza di opinione, 1' accordo 
non potesse stabilirsi fra le granai 
potenM e le LL. MM. l'Imperatore 
;di Germania Re di Prussia & l'Irà-* 
peratore' di tutte le Russie, sulle 
basi enunciate piii sópra negli arti* 

• J L r ' r A 

coli 2, 4 e 5, e che ogni speranza 
d' accoi'do a questo proposito dive
nisse impossibile, lo alta parti con
traenti manderebbero le loro truppe 
riunite ad occupare i?gualmebte il 
territorio dei belligeranti, onde dar 

^ • _ _ 

ài suddetti paesi tutte le volute fa-
oìiili di scegUoi-e e di adottare quel 
modo di governo/che sembrerà loro 
il migliore. 
" A r t . 7. LeLL; MM; r imperatore 
di Germania Re di. Prussia e V Ina--

I 

peratore di tutte le Russie, ondo 
esser pronti ad ogni eventualità di 
conflagrazione generale in Europa 
che risultasse dagli avvenimenti di 
Oriente, sì impegnano di unire Je 
ÌOTo forze dì terra e eli mare onde 
respìngere ogni aggressione dì una 
6 più potenze, da qualunque parie 
essa vonca. 
,/;Art. 8; L'enumerazione/ là .forza. 
dei bastimenti da guerra e il numero 
delle truppe da determinare, saranno 
oggetto di una convenzione ulteriore 
ohe sarà annessa al^ trattato offen
sivo e difensivo definitivo e avrà 
fovxà è valore come se ne facesse 

•"^artf integrante. 
A r̂t. 9. L' apei^i^ra , dei negoziati 

pel trattato offensivo'e difensivo do-

fln'tivo da conchiudersi sulla base 
;dei presenti preliminari avrà luogo 
.-a Berlino, entro due mesi, a partire 
dal giorno della ratifica dì questi 
ultimi por parte delle LL. Ml^urim-
peratore dì Germania Re di Pruesia 
e r Imperatore di tutte le Ruaaie, 
0 Tpì& .presto ae si può. ! ,^ J " ' , 

Art. 10, Le.préaenti saranno im
mediatamente sottoposte alia r,ì^t^ca 
dalle LL. MM. r Imperatore di Ger
mania Uè di Prus3Ìî |̂̂ j,V Imperatcre^ 
di-tutte le Russie», : 

;In tede.di,che,J,spttoscri^tJ hanno 
apposto al seguente trattato preli»" 
minare le loro firmò-e .sigilli. -
, -Fatto a lìdrliuQ, l ' U gìoriw ckì 
mefee di giugno deUWno 1876.^. 

Fi7'm,^to'. BisaiABEJK, s,^ 
Firmato: OiGTXGi^cowv. , 

Per copia/con forme kaatizzat*/ 
.rtrmato: co. ADi,gsBBRCi. 
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Condizioni doUa'Sicilia ,̂ ;t 

te 
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perchè se qutsta ave^e una voUa sor 
riso Uro, centuplf&ii'ftno" la pÒ5{(?r̂ ; 

Ora il 0 mie Urvfa^ii^ non. potendo 
spìégTO )u ab'ró modo la proptjsb iU) 

: aÌ>5nor GióVab{"hÌnOj r i -òhe natura!rnenie 
ccil i-enslro à i un^'di'\^ùeste agen/Je 
dì ruinrj, dì questi antri.di latri , dov^-
si aa^apsina impum-mtìnVJ; e si pretend • 
anche i( 9frrÌ3o ^ela, .vittimai tr^H.i un 
istante chi ptìitigo pnifonlc» che ÌI.VÌKÌ^ 
le ha flpal^iìcaió dinanzi. < ,, 
, — .Alii (Ine, ~ pensò Giorgio, —' 
acciìitnndo quanto costui tiu projjor^e, 
nont'icòiomnleàd jilctino- Vuol dire cht 
se mie zi» mi dovesse , chtàmiare un 
g'orno suo erede, non mi rest r^^bbe 
pUe il r inorso di 'aver f tto uà c^ti^vo 
>ff,fve; 'cedeQit9i.pr^v^ut^yftociea^Oì,,^iii-
mìo diritto lìt^guTò povero flUcira conio 
lo sono ogg» ma frdttanto salvo tulio. 

E volgendosi al s-Rnor (Jiovaccliino; 
•'• — Accetto, — di^sb —•'e softb pr>;nto 
a firmare. ^ ^ 
' • Un momentp; qufjl foglio t^avii 
essere scHtlo lutto di Vostra "riiaoo, 

— Vi accon^eolo. , . n i ^ 
' — PèrmeUctemi'di dittar velò; cosi 
Vi itbb'evierò là fàlie». ; ; 

- Colie iaegiìQ 4es\4p_K&% / • 
E il CfiHe GÌJjTgio l^evViani si posa ^ 

scrivere.. - y ^u . r- • 
. l^ratistntp uu copfuao ronzio cbe poco 

a poco lacevjtìi riistinlo, inliciiva che le 
frotte degli operai giù avevano Inficiato 
la moiiesta casetta, le spose, ìfaocinUi 
per,avvi;ir3i al lavbì'o. 1 venditori del. 
contado pasaavano sotto le ntiestredel 
l'albergo dove Giorgio età j^llpggiato, 
trascinanio il carreuipo od il mgtbi 
Somarello carioo 4i.fPUU8, dì erbaggi fe 
dt tutto nò che serva ài oonsumo dqi' 
pjrjs9Ùi di urìd CftEd. Era iofìuo surto 
un litiovo giorno ìb'ìùtió il suo spìen-
dora primaverile. Quel giorao che ' il 

cotelé Lervicini credeva poth î ore pri 
ma di non t^vedate imi pu, perchè, 
(.ensJero ancora più lerribile di quglJQ 
della ruina—avrebbe .̂ egniìU l'isusnie 
liei d Sonore, 

Tutto inienio a mettere in carta qu^uJo 
i signor Giovacchiuo gli dettava, Gu r^ìo 
nó«i pose tìtteox'ìoU'ì aUa nuova vlt:* che 
gli rinàsceva d'inlò?nb. Gti pp**mevà di 
terminare l'atto di cessone, pTchò, a 
vova p'Dprio b sogno d\ uii'orLV di pòce 

, dop> tant^ emozioni cosi svariate e cìon-
fuse. EgU voleva a prezzo di quî Î ias 
aacrifizo volgere ancora lo sgmirdo al 
cielo festan-̂ ê  ritemprarsi infine in uni* 
.Vita nnova, -.-.. 

BJO preito Giorgio ebbe finto di 
^scrivwe ilvfógiio cheti signor Giovac 
cbino gli richiedeva, ma prima di ap 
porvi la sua firma, volle rileggerlo al-
lénlliìTiéhte. Qntiài noiS si fidava di ciò 
che la sua mmo medeaìma aveva verv 
gato^ temendo che la confiisions dei 
suoi pensieri avesse potuto trarlo in 
errore, , 

D^po un'atienia ieliura: 
— Sia bene ~ disse rivolgendosi al 

signor G.ovaccUÌGO, •*• Non mi r^sta 
ch^ firmare. ì % ^ 

E presa la penna sln^a gìh per àp 
porre U nume di Giorgio Lervìani in 
cìJce alla faEaJe CGSSÌOJJO i;IJorohè intese 
buBBSre alta porta, ' 

T Entrale — disse Giorgio. l 
Il cameriere dell'ulborgo sì presentò. 

- — Che cosa volete? 
. Oo signore fi istauzii per eastìre 

ipscevuto immediatameiue dal signor 
conte, 
. --• Non ricavo alcuno. K poi chi è 
egni 

•— GtielMio domandato, ma slriautò 
df dèciiniirnii il suo nome. Dj'sie però 
che avQva una importunlìsVima notìzia 
i c'otauqìfift̂ te da M!laa<r. 

re 

->j--'^ - . - ^ -r' 

^ 7. . < ' 

— U^agj;avtrnoii7>i 1 — pensò Giorgio 
L'TWtirn con cmozkuie, e gettò la pev' 
na. - ForsQ un grave teriMÌo sovrasta 
a lei, a B^ahcij; for^e !» sua lettera non 
era suriua cha per tentare il mìo cuore^ 
per mettermi ad una prova a fine dì 
conoscere quanto, grande fosse il mio 
affoca, • / . • 
,>̂ Ê mille altre fantasticherie gli pis 

osarono io qiel momento nel cervello'6 
nel cuore-

Se Giorgio fìvesi^è os^^ervato il s'gnor 
Giovacohme, Io avrebbe visto Jmpafd-
dire, ag iur r i ; ma il conte L^rviani non 
f.rovi'va pid nessuna diffiien^a per qcî Î 
ruopqp, od^rabeab^n^ano dalaupporre 
che quante ii oimBriere ^ìi aveva rife
rito» potasse menomamftnta inlercssurc 
il suo misterioso stivatori?. 

Giorgio aveva un temperamento ner
voso, g\\ ^tà imposaìbUe rimanere a 
'lungo nella perplessità- Si volse quindi 
al eervo e gli dissa di introdurre lo 
straniero. ,/.<•• 

Volgendosi quiadi al signor Giovac-
chmo: 

— Ŝ ^̂ is de — soggiunse — ma come 
aveVo udite, quest^'uomò tnt reca yna 
notizia che sembra dtbba interessarmi 
grandemente s^ l'b^ (jeciso di venire 
d a m e in ora f} p̂ ooo adai),a ad ,,una 
vtiìta. Rimanete pave^ io riceverò nella 
mia stanza da l e u o e t o s t o sarò da voi 
per delìnire il nostro affare. ' : : . 

,— MA non potete firmare subito*? 
Ormai coftos^'ela la conilizioniéleàvòte 
accettale, É fatica di ben U«ve momento 

— Sì, fi,:aveteiragióni?!/'— disse il 
enfile Lervi.Tni, firmerò, se cosi vi piace. 
Q ci iuteodtramo poi û querulo t'fl̂ itttì 
la pensione vitahia-

^ --- Verrò in giornata per stabilire 
tutto, se C0ji vi aggrada, — osservò 
il sigpor, Giovacchiiio ; — flig frattanto 
terminiamo )a ptlnia parte del nostro 
contratto ; firmate. 

La lettura attenta dell' impoHan 
g'cóacì;^zìosft relazione dólìa Giunta, 
la quale fu colla l^gge 3 Iugìi6"t875 
incaricata di procedere ad lin* inchie
sta ^ulle condizioni della Sicitìàl in-
spira il convincimento eli a i gràvis-
simrmali, pbe atìiìggono quella pa 
triotticà isola .possano ésàgr guaditi, 
ma soltanto coli' aiuto del tempo e 
di certi rimodi che forse non era 
neceasario istituire una Commissiona 
per sapere in che dpvòasero consi
stere.. Lo sviluppo,della istruzione 
0 della yiabilità^alcunì benefici ma
teriali destinati a darò svolgimento 

-u:.-

- V I 

;h. 

• ^ 

U signor G ovaechino prbntìnzìó'qua-
st'j parole |)recJp/io3,iffiL'n{e, come,se 
avesse temuto cfie un istante' di tempo 
perilmo avesse potuto'•irùin»?'0'il suo 
vagheggiato prog<iUo.'^' •, . 

Lotìtdno le mille miglia da ogiii aof 
spetto, il, conte Lerviaiii avea preso la 
pouua per U- pago il aeaitlePio, delusi-

•gnor eiovacchino, allorché la portfi del 
salpilo si apersevuovellaraente, e pre-
cmluto, dal Cameriere,,sì presentò colui 
ohe aveva insistito per parlare al conte 
^Lerviani. " ; "'km' - -.' ^ 

Era qaeil'uoino clie ^iesignaoiTio ap-
p;ìna col' iìioÌQ di CòmnifnJatope'è che 
già incontr<inirno; il "letlore non lo avrà 
eerto dimediicato, neJitì saia d i gieco 
liei sobborgo (Itìlh Croce. Era qu-iii'uo
mo che aveva mormorato: Povero Go-
gio ! dopo aver udito t discorsi cbe 
la sventura toccata al conte Lerviani 
aveva suscitalo nelle sale,di quella casa 
maledetta.; 

W conte Lerviarii lo conosceva appe
na, e s l̂ SiìO conto fiulìa di pù sapeva 
di qfiMlt>'iì Cómmanàstore aveva vo
luto lasciar trapalare sulla sua p'?.r3onp. 

Nullauiena 4o'aria di nobiltà di di
gnità islinii^a ch'i gU tr.ì8pìriva dal 
volto, quei suoi ciipelli biancbi, una 
corta impronta di iristisKta che si ' le>7-
gova ne'suoi occhi, gli jivevano CÌÌU-
vaia la simpatia dì Giorgio, e in va
rie oir6ista0ze, incotitriiadòto ne'fa essi 
di'giuoco, It giovane patrzio milanese ' 
gli iiviva tribqV4u.rÌ3pettoje.defórenKa. 
Anzi, Giorgio aveVa non pooo mansvi. 
glìnlo come qtiergentiluomo che si .-a-' 
rebbe ()0!ulo f^rediìre tanto stiggin; gì 
c<icnÌBSse in qnBMa eombriccohidi pmy.x 
e_ai liberUni. E boti vero cbe Q\o gio, 
nói) lavava mai visto i( Co^nmendtore 

- lo chiamava egli pure cusì come 
tutti gii a'trì •-• toccare alia oirtó. ma 
non era s^^ Iroppo osa^ttre impiaiib?Ia 
alU viceft.ie ruiĵ yse della r»nu'ìa, f ?• 
a(to di presento; e333re tfisiiiuone ai 
imiu Ciò che uccailevu là dentro ?... 

s 
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alle riaoraó immense oh^^ iaola rac
chiude, erano Indicati come rimedi 
efficaci assai t^mpb ppiirift^che l ' in-
cKiesta si ordbasse e si'tacfìsSìe. 

Sarà p c r ò i P é ch^ r|idicazÌone 
di quei rimi|,:t venga nuovamente 
avvalorata #'ie9timoniafl|e autore-^ 
voMssime eiia ìncSueata mx^^ a^rà 
certamento stata senza vantaggio, 
specialmente ae si considera che ossa 
contribuirà a distruggere pregiudìzi 
e inforttìazioni lalso o inesatte che, 
per qualche tempo, audacemente lan
ciate, perturbarono la pubblica opi
nione. 

Come fu affermato nelle nostre 

corrispondenze romane, la Relazione, 
che è opera dell'on or. Bonfadinì, è 
aa'amrnirabile studio, fatto con arao-

vieii^e,coscienza, delle condizioni (lolla 
Sicilia ed è una esposizione chiara 
é fatta con tutti 1 rìguaràì pili de
licati che il'patriòttisitìo può sug
gerire dello àtato in cui versa qael-

' •iMep)?; . ' , • . . ' , ' ' • ' 
C^ 'questo lavoro 1' oUol*. depù-

^^ '̂•taio di Adria ha aggiunto uri nuovo 
' t i t o l o a quelli molti'che lo rendono 

benamerìtò'dal jtaese^e noi, ripeteu-
• do' il votò del nostro corrìsponilente' 

''•rdroanOttìì auguriamo che hello ira-
"''•tninenti elexionii gli àlèitorì'aiAdria 

trovino anche in qUtìsta Relazione 
novello eccitam'ftntd'^a confermare 
air ô tìtn̂ . Bóhfadini ' il mandato'legi-

slàtivo. 
Ntò ' è nostro intendimento riassu

mere la llHl^?.i6'ne e'nemmeno far 
aenno delle principali notizie e con^: 
aiderazibni-<ih0 vi sono svolte. 0 pre-
ittf'o tardigli'Parlamento dovrà fare 
un'ampia discuaaiono intorno ai risul^ 
tatrdaìl'inchiosta'e intórno ai prov
vedimenti che la Commissione reputa 
necessari per alleviare .1 mali che 

T^FàSf̂ gliAilo l'/i^9la.,, Sarà allora il 
• m'óké'nto'opportuno per osaminàre-
a fondo la Relazione e i documenti 
cHe^ devono- àccompagkarla e sarà 

^^i,durante quella discussione che^si pb 
,'Ari ;41mostrare (iua,pto ^irragìonevofe 

' fosse ropposìzionexhé t'anno scorso 
il i Uioasa dairattualtì partitd mmi-
stej::'iala ai provvedimenti proposti 

Però ora nori^Toelìarao elle richia* 
mare rattenzìope dei lettori e anche 

' à^£f\i.cleltori/(noÌG^^ la lotta 
^,,6let.t,praìe può ritenersi aperta), so

pita un passo ^elTa relazione che ha 
prodotto \itt noi un'impressione, la 
quale sarà divisa, ne siamo certi, dti^ 
tutte le persone che nelle questioni 

"•idi gì^ande interesso pubblico, giudi-
• canO tìpàssionatamento, ^ ' 

. premettiamo che nella commis-
^ alone d'inchiesta l^.sinistra era lar-

//gamente rappresentata e quindi ò 
,. tolto qualsiasi dubbio che la rela-
, ; zìope aia Upirata da considerazioni 

partigiano. Essa è V espreasipqe 4eHa 
. verità. Ebbène, a,pagina 125, della 

TBlazione, ai-capìtolo concernente la 
Mafia-ufficialeyà,Q^<i V afformazìona 
*ché'Ifl condizioni dèlia pùbblica'si
curezza vennero dall'opera del gO' 
'verno migliorate, si leggono'queste 
pardìó';*"*..,. ciò che non le consta 
• falla Giunta) in alcuu modo dai 
« fatti raccolti è che sotto 1' attuale 

^..?regime ai sia .parteggiata alciina 
j,,-,Aimpunità o contrastata l'azione 
.r^^ella giustÌKÌft, penfile contro indi-

.4)'^)vÀ(ì.uÌ.'iCheii.'ipur;,essendo maliosi, 
f-!ì*«avessero avuto relazioni di'qual-
ì «siasi natura cogli uffici di pubblica 
j--;«.sicuròzza;»••••••'-•-• •' :••>••':.•- •-••*• j -

In queste parole c 'è la più autd-
- revolé e.convincente sraeutiia ^i di-

f^l^corsi' dell'onor. Taiani, cte ' tantb" 
, elamore suscitarono in Parlament^o 
; ',e fuori e 1 quali eÉhéro la virtìi di 

'.JP"f.T^r.e."i tu^lji t .dtpppraticì del-
,,,r!lt^lia';tantì . sdegnosi frQmiti Jcon-
' :tro il partito ,ino()eratOj accusato cji 
yavef sfatta la giustizia schiava dell^ 

,mafid e, d' aver. adoperato questa a 
. scopip'olitict partigiani, È ane^r fre^cp 

il;rioprdo, delle qpsìa^tte rìffilazioìii 
: tihe jirocacciarpfto all'onor. Taiani' 

una celebrità che noi non gli invi-
parve"'importanto' riprV-

; % r r e dal volume d^Ua relaziona u^' 
,. pa^so. che è destinato, se il buoix 
V senso. 0 la .verità non sono vuote 
•• frasi, a distrùggere ' m 'qualcuno la 

impressione ;<;]̂ e 'il'discorso dei de-
P^<^te.', 4^ ^^malfi vi Ipoteaae aver 
destato, ^ I 

• La.,[commissione d'inchiesta ha 
compiotamente cótifermate h tlichia-
razionr degli onori Laoza é Vigliane 
le quaÙ rairavano|4iv módtì speciale 
a dim'batrat^e òhe ifk prlyft di qual-
àìaai fondamento ifàccusa che il go-

erno italiano avesse patteggiato ira-
pTftnità con mafiosi o malviventi :ìipl-
l'isola di Sicilia. 

• ^ ^ t Ktt?^ ^-nx.*r. 

30i:sao3E^so 
DEL HE B S l BELGI 

Ecco a l testo del discorso pronun
ciato da S. M. il re del Bolgio al-
Tapertura della conferenza geografica 
tenutasi nel palazzo di Bruxelles: 

Signori» 
Permettetemi di ringraziarvi calda

mente della cortese premura colla 
quale avete voluto accettare il m|o 
invito. Insieme alla soddisfazione che 
ìb proverò nel sentir qui discutere 
i problemi della òuì soluzione tanto 
c'interessinmò, io godo non poco di 
trovarmi fra uomini distintissimi, dèi 
quali, io, da vari anni, seguo i la
vori ed 1 .valorosi sforzi in favore 
della civiltà, i 
• • ¥ ^ 

. .L'argomento, che oggi ci i;iunisce 
À di quolli che meritano, 4Ì essere 
presi in grande considerazione dagli: 
amici dell'umanità. Tentando di far 
si che la civiltà penetri in quella 
f̂ ola parte del globo, iij cui essa non 
è,penetrata finora; cht̂  intere popo
lazioni escano dalle tenebre che la 
circondano; si move io oso dirlo, ad 
una crociata degna davvero di que
sto secolo, di progreaso; B io sono 
ben lieto di constatare che il senti-
tnento pubblico è, favorevole al suo 
compimento: la corrente è con noi. 

Signori, fra coloro che molto hanno 
studiato l'Africa, molti hanno peii-
rtato che lo scopò comune si avvari-
•iaggerebbe mediante riunioni e con-
ferente, affine di regolare il :Cammin|>, 
di combinare gli sforzi, di trarrò 
partito di ogni risorsa e di evitai^o 
ogni danno, L. 
• 'Mrè sntnbnito che il Belgio, Stato 

OetìWàle e neutrale,'- bbn ai preste
rebbe a tale riunione; ciò mi ha 
fatto, ardito a chiamarvi qui presso 
di me a questa, piccoia conferenza 
che oggi mi è dato di aprirle pĉ ft 
mia grande soddisfazione. Ho io d'uo-. 
po di dirvi che* iiiVitarrdbvi^ a Ur^-
xelles, io: non sono stato spinto dal-
Tegoismo? No, o signori;-se il BeU^ 
gi0 è piccolo è felice/e,soLÌdij^fatio" 
della propria sorte; io non ho alt^a 
ambizione all' infuori di servirò jil 
Belgio;'^ r- -' : • • - ; 

Ma: io nor^. giungerò a diróìolie 
. r i -

concernerà» ed espdrfce lo^acopo à ogni 
paese e fare UH alit'è^lcl^ pubblico, 
che itojrt ha mai g|̂ UtàfeoMl st^a ap
poggiò a giusta cWtìàa. r' 

M i sono, 0 signori, i vari ij^iinti 
che ^ ì sembrano meritare la ^o^tra 
atteriiióne; se v e | n e s4i;ann0|^tri, 
quesèì usciranno aàÌle voatre disous-
aiom5f,«̂ VQi non tarderete i^-':ts^chi^-
rarli. 

Io miri(i''80lo a; servire. Come voi 
meglio m'indicherete, la grande causa 
por la quale voi avece dì già fatto 
tanto. Io.,iiono, ìtt. queistò ^scopo, ai 
vostri ordini, e son ben lieto di darvi 
il benvenuto. 

•r-̂ _ 
-li-rmfr-v-::.̂ " 

]S0TIZ1E ITAWAT^E 
_ n ' I V 

ROMA, 17. — Oggi si è riunito 
alla Minerva il Consiglio dei ministri 
per deliberare deftnilivaraenttì circa 
il discorso che il presidente del Con* 
sigilo farà a Stradella. | 
'. J l presidente dbl Consiglio-parti-
rebbe stasera pel suo collegio- Non 
è intanto tornato,, nfe 8*afipetta in 
giornata il segretario generale delle, 
finanze, - " ' . M 

— II Papa ha ìrtìllrìzzàtò una levi
terà autografa a monsignor" C îipan-
loup annunziandogli formalmento, U 
sua nomina a cardinale che sarà pro
mulgata nel prossimo doncistoro^ | ^ 

'^ORINO. 1 7 . ™ . L'altro giorijo 
annunciammo l'immaiura morto del 
càv, Amatis, capo dell'ufficio di con
tabilità del nostro Municìpro. i 

Ora sappiamo che l'autorità tìà 
ordinata l'autopsia del di lui cada
vere, perchè oo|"rono, varie dicèrfà^ 
su questo proposito, che per riguardi, 
facili a comprenderai ci asteniamo 
per ora dal riferire, 

{Nuova Torino) 
- r Ieri mattina, col.conyogliodelle 

8 20, giunse in Torino il ministro 
della pubblica istruzione, onor. pop
pino. Égli venne a presenziare 1 Coni 
gresso medico. j 

Nel suo soggiorno a Torino,fsGrÌYe 
il Ber&agliere; V onor ••'ministro in
tende di consultare parsone autrorp-
voli e competenti cii;cft il disegno di 
lefî e^ che tiene a studio, sull'istrù-
zione obbngatoria. 

— Oggi allò ore 9 ii-ytVòrMB jn 
Inorino le ceneri dell'illustre Bellini. 

PliRTJQlA, 17-;^— Nèh • ostante W 
cattivo tempbi il: corteggio, del quale 
facevano parte T Aasociaxione costv^ 

htìi la ftbtìtìa^jshfl al m i s t e r o ^̂  
r interno inl^^issia vennero croati 
due nuovi|^ÌtH i cui t l t o p a v r » o 
la missioSc^àî ^^^ e sorvegliare 
tutte le ohiésf.^ttoliche della Russia-

AUSTRIA-tiNaHERlA, 15, ™ La 
Poltti$che Correspojidenz, in un car-
t e g g i j ^ I?itìtrQb^rgc, prendej>|o ar
gomento della missione del mare^iclallo 
Mant^ui^l^dichii),ra qha fra le potenze 
tmperìalF non esìsteva divtìrgen?:a dì 
sorta nello loro opinioni, specialmente 
fra la Germania e la Russia, che ren
desse necessaria tale missione. « L'im
peratore Alessandro - - soggiunge il 
corriapondenta -^ non perderà la sua 
calma di fronte alle congottura, aì 
sospetti ed alle accuse parlino della 
stampa occitlentale, sebbene questa 
calma personalmente gli riesca do
lorosa e grave, EgU conosce piena
mente la sua poteuTia, Volesse T Eu
ropa non continuare a giudicare la 
Russia sulla misura del 18541 Le 
coso si sono molto cambiate; un 
grai^dtì rivolgimento è avvenuto ^oHa 
forza, nella coltura Q nei mei'.̂ i delta 

BCÒVSÒ ebha Ili à Cresimo,.' 
la feoàvocazione degli aderenti di,{ 
qual Sub Centro. /i l 

Sì è oostltliito rufficio col signor! 
Pevjòràti, Fiótro preaidente, Casalio-i 
ohio'dotl;. ^aaguiEilfl vlca-prasidente, : 
Vanzatti avv. Giovanni segretario. 
mièli S0OÌ prima di'soioglietsi votarono ' 
all'unanimità un saluto alla rappre* 
sentanza Provinciale dell'Assooiazio-
ne inviando Ìl seguente telegramma 
al suo Prosidonty. 

« GobhaUi cav. Antonio 
'\\ Sub-Contro di Crespino del

l'Aasoòiazione Costituzionale'con vo
to unanime dei congregati invia un 
saluto alla rappresentanza Provin-
c:aIedeirAsgociazionoCostituzioiial8. 

« pEVERATi Presìdento » 
[Proì^. di Rovigo) 

R^Efjrsrasi? 

Russia, a d o n t a di ciò la Russia non 
itlÌhà(iòia*'alcuno, 'non nb:i£ta fiera-' 

ijneutaclfli sciabola, - non prende ini-
Ziativa in nissuna questione e va còri-
tinuamente. d'accordo coi suoi al-
leath )> 

• i 
u, L :"^ 

j _ i - u ^ ^ 

^ -
(^_ j 
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1 ' _- ? L CflOFiAGft VENETA 
. . ^ Tìdine \1 settemhrc- • 

I rios'frVdé'moGratici l'iianno vìnta 
colle loro denuBcie al Bacchigliòne), 
al Tempo, alla Gazzetta di Trh" 
Vf^o ,ej simili--Il Prefetto Beriiardiifq; 
Bianchi, dopo pochi mesi, fu traslb-
cato da Udine ft,Grossetto. Il primo 
annunzio egli lo'èbbe sul campo di 
Pordenone dove venne il principe 
Umberto. Io non so se si adatti. 
Pare che abbiano fatto apposta per
chè egli rinunzia 

Una simiile aorté'^bbe V intendente 
Tfìini, il qualtì Ì\x messo a riposo. 

La nostra provincia ha tutte ìè 
ragioni dì sentirsi offosa da cotesti" 
continui tramutaraenti. ' ì . 
:\LtAasofìijazione democraticatì-PAs-. 

^^QCiazione.c9?H*'̂ '̂''"^ '̂*^o'̂ ^ ^^ pieiia 
attività. . ,n .^. . : - : I ! 

La pritHà. ha d'^ciso'^i fondare Uri 
giornale e scrisse al Prefetto Barde-
fiono perchè le mandi V omo, direbbe . 

;,il 3ertani, Chj debba oasere non 1Q, 
s t s a ancora. Si disputò au, chi dò 
vrà esaere deputato di Udine invece 

tuzÌQnalev>la. progressista, k Società j delprof.' Bucchik, il quale non à vò-= 

1". 

7 ^ 

t •> 

sarei insensibile all'onore che ne 
sulterebbe ^lijmio paese dove un 
progresso importante in una questio
ne ohe rimarrà ad onore della nò
stra epoca, fosse'datata da tlriixel* 
les. Io sarei felice se Bruxelles di-
venisse il centro di questo movimento 
civilizzatore, •• ì 

Xo dunque mi son lasciatq andare 
a, credgre cho vi sarebbe oonvenuto 
di venire a discutere, a precisare, 
eoU'autorità che avete, le vie da sa-^ 
guirst, i mezzi dà impiegarsi affilile 
di inalberare definitivamente lo sten
dardo della'civiltà^^neirAfrica cerj-
trale; di discutere e. approvare ciò 
che si ha a fare, per far si ^ che il 
pubblico s'interessi della vostra im
presa, e condurlo a largire il sub 
obolo. ' . : j 

• -

. In tali opere, il concorso della 
moltitudine è causa del successo, e 
bisogna sbllecitai'e e saper ottenere 
la simpatìa delle masse,, ' T 
' 'Difatti,"^quanto profitto non ai trar-
rebbe sè tutti coloro per cui nulla 
0 poca cosa è, per esempio, urta lir^* 
là véì'sassero nella cassa destinata 
a sopprimerà ASL tratta neirìnterno 
deirAfrica? ;̂ • •• ^' • n | 
^,brandi còse sì son già ifatte;-TK 

gnpto'èi .stato tentato da varie parti, 
e s^-quanti sono presenti, ohe Hanno 
arricchito la scienza dì igqpprtanti 
scbpert^^YOgUqno trjiGGL?tr9QiÌ.gĵ  
principalij la loro nai raziono sarà 
per tutti un potente incov^gglaraentcj. 

Fra le questioni ohe resterebbero 
ancora da esaminarsi, sono state ci
tate le seguenti : / u ' I 

' i . Fissare precisamente le basi di 
operazione attV^'M approdare o ad q-
perare sulla costa di Zanzibar, e prés|-
soU'imboocatura del Congo, sìà'per 
mozzo di convenzioni coi capj, $ià 
mediante acquisti o locazioni coi par
ticolari, ^ : ;̂  ^ : .:. i i 

2- Designare le strade da aprirsi 
sticcessivamente neirinternòj e dell^ 
stazioni ospitali, scientìSché, pacifl|-
cati^icl^^^niàópo di abolire Ik; schiar 
yitii, di stabilire IEI donc'ó'rfiia fra l 
capi,'dFprobUràt loro- a'^bìtri giusta 
disinteressati, enei *' '^-^''^ •'*'̂  •' ' ''̂  T 
' ' 3. Creare, a opera ÌÌQÌÌ inti^apresà 
un Gomitato internazionale e' 'cehi* 
trale, e Comitati nazionali per ]prós'e| 
guire r opera oguano in ciò che lo 

I 

operàie, gli alunni delle^sciiolé e Je 
'autoHtà civili ó̂  railiiari, ai reca 
dalla prefettura' al palazM Guarda-
baasii - i ^— "̂  • 

; 'Li cerimonia dell'inaugurazipiie 
della lapide riuscì impon*^nte;, Il siù-̂  
daco Ansidei fece un bellissimo uh' 
scorso,^ Parlarono ^nche, il sindaco 
di Foligno, 0 il professore Lupatelli 
ricordando i Sacrifizi fatti dal sena
tore Guardabassi per la causa dei-
ri tal ia unita e monarchica. .-,; | 

L'AssoGiazibno progressista portav^a 
una bandiera con nastro rosso. j 

. :̂  (FanfiiUa) \ 

nìhattìmeatl presso il Tribu-
nal(J Correzionale dì Padova. 

29 settembre. Contro Rossato An
tonio per contravvenzione all'ammo-
niziono, dif. avv. Turazza; coiitro 
irovisa^ Antonio per contravvenzi 
ali ainrnoniz. : contro Bigotto Anto
nio e Santini Maria per furto ; con
tro Viola Luigi per ferimento, dif 
Piave; contro Bianco Giuseppe per 
ferimento, dif. avv. Rosai. -

_ l»*Vmnv^, |^>„e . _ DomoHica, 
17V:orr., i fiinaìullì della Casa di 
Ricovero ebbero la distribuzione dei 
premi. Presiedeva .la domestica so
lennità il conte Dolfln BolJÙ elle i 
giovanetti deil'Istituto chiamano col 
dolce nome dì Padre. Ed a ragione 
giacché il Oolfin rivolge sempre in-
iinite, amoroHs cura a questi oi-fa-
nelli.. ^ 

Assistevano alla festa ìl Direttore' 
1 Aggiunto, alcuni impiegati, nonché 
1 Ispettore Corradiiii,„il maestro .eie--
•raentare màcon e l'istruttore' mili-^ 
tare-ginnastico Ferdinando,IVIinqz^i. 
•̂ ^ E cosa' Veramente-cohsolaiiteVe-' 
dera cosi bene avviato e dirotto Qué
sto Istituto, del che ,si poteva essere 

: ' i ?5 i . .P /Hf " i ^ -^i nn&n benemeriti 
cittadini n é afTidatà ja 
'Sperila.- - ""-'[^ 
'Che se tante 

^ i n B | i ^ « i | ò . — Dal giorno 
di S r c o | ^ Ì § M % ) r r . cessa Vaccet-

l^aisH^ (ft^^ ^'f^'^^' "^"^^ spedalo 
'auccufsaìrdi S^,artolam6o; quelli 
ohO'vi decombo!^ saranno traspor* 
tati.allo sòmale civile, dove da quel 
^iò^hò verranno accolti anche i nuovi 
mala1;i. ' ' 
• C t t r t c rt'ilL^HSsile. — Udimisa 
del giorno IS'fettembre, ora 10 ant. 

La aala è affollatissima. 
Il Cancelliere Carpeneda' dà lettura 

della lista dei testi a carico e sca
rico : non sono presentì che quelli i 
quali possono essera interrogati in 
gìbrnàtii.L'eoceUentissimdFréaidento 
li ammonisce. 

L'avv. Mangiarottlv Uno del testi 
chiede gli sia fissato un giorno nel 
quale possa doj)orre, non potendosi 
fernàare qui molto tempo pei molti 
affari e pubblici e privati ch'egli ha. 
Non opponendosi né P- M. né i di
fensori l 'avv, Mangiarotti ò messo 
per oggi in libertà: domani foraa 
potrà easere assunto- Si procpde in 
fleguito^irmterrogatorio dull*accu-
salo. 

Sitìde al bancddèrFà"^T?èsa anche 
l 'avy, P. iA. Qurtiiii^difensorìai di-

Kè^chiarano solidali. L'interrogatorio 
dura da due ore. L'accusato si 
esprime cpn sufilcitìnta ciiiarezza. É 
assai calmo. Viyii data Jet'tura di 
alcuni documenti diatro richiesta in 

MapeciedbU*àvv,Pir A.'! Olirti. L' u-
dienza è sosposaal\o; ore^ìS; sarà con
tinuata allo 1 J.[2. 

apro-

n-^-rtr 

:KOTI:2IE ESTEÉEV ' 
FRANCIA, I T T ^ Il MoTiiteìir fa 

Telogio del discorso pronunziato dal 
signor Dufanre a Saintes (questo di* 
scorso fu da noi riassunto VtjUn'ieri 
nelle notizie di Francia).. Loda,Un spé 
cial modo Viclfia che ebbe.il mlniatrtì 
di ricordare aì coHiyfttorv delle cara-

che r obbligo di difendere il 
si impone a tutti ì cittadini 

pel diritto che ha là patria di chia
mare i/figli suol a;l itìolii6nt<ir'd^V''bU 
sogno. ^ìl-giornale ritiene che le no
bili parole del signor DufauraJavrann*o 
prodotto/u'n oiTotto. eccelleate/li -
'. 7^ La Ré'pvlìliqi^Q JFrancaise par

lando delle C0S9 tlOr*i6rtte, dioerGne 

pagne 
paese 

luto più dai' democratici. Il Bacchia 
haravuto il tortoi di-odcu^fìrsi degli 
interessi dì questo p u e s a l l l Cella 
rifilatala candidatura. Allora si parlò 
deir avv, P^plp. Billia,. il̂  quale vé6 
I arte di fate il ntroso; nia propose 
il nipote suo avv. Giòv. Batt. sa-
_penao che là^ prófessibne^^e fà'àalute 
aofl gU ;permettono di accettare. 
Penaó.ad'usiifi^uiro^una' certa popo
larità, del aipote, Isomraando cosi i 
.yati di tutta! là dimsiid BiUia, co 
me chiamano ctui 1 tra avvocati ohe 
vivendo V Antoni* sarebbero stati 
quattro..Credo però con tutto que
sto, che sei' liberali voteranno tutti 
d;acco>'4p p m u a solo candidato la 
dinastia ad ydiiie sarà sconfitta. 

L'Associazione costituzionale Og^i" 
etesfitì la sua preEìide^zti, Erano pre
senti più di ottaptii^^'dei trecento sd 
stenitori. Presidente'fu eletto alla 
quasi l inlnteità 11'(Imputato cpmm, 
Giuseppe Giacomelli, amico ed aiu-
tatoré^Móì Sella. GU altri del còi^-
sigilo sono gli ex-deputati IMorett|» 

.Be Portia 0 Pramparo,: U co. Grop
piere^ r^vy. Schiavi»^il dott. Mila
nese, U,-,qo.> Martina e l'avv, GrassL 
II Moretti ed il .GiacomelU fecero 
dei discors! d opportunità: e questo 
ultin\o propose akum temuper la 

'discussìo'rfo,'risgaai?^btl l l leW^ 
mento aninilniéti^tìitivb'̂  & rammin\-
stra;5idàeod8Ha'giustizia. "" • ' 

^ouo le cure per ^li 
adulti non minori-àì^ yiWĉ alltî ano 
^quelle per i fanciulli, allo acopù di 
prppurar^loi^o un felice avvenire. • 

ì s^vpretnj.^ssegnati consistettero' 
in Jihretti dalla Cassa di Risparmio. 
Tale conimandc""'' -'̂ --' • • 

posto in pratica trova 

Tavei Giorgio 

pel mpmeutp }a qili^tiou^ npn.à m^-. : L'Avrete vedutó^^cht» i giornali della 
tur.a, I)a ;una parte i .turpM,-n ess^ democraìsìa, segUehdo loro cVstiime, 

hanno dato prova di una 

- ìm 

tìcnve -
forza ' e .vitalità militari ^ siiUa ijî a 
nessuno calcolava in Europa^ è dall'al
tra p^rte, i serbi hainno lasóìato^W' 
dere una debolezza ed una inespe
rienza che' scoraggiano' anche ò 
loro che più li stimavano. Né 9v 
dicaiiche,ragionare cosi è ,un ragiq-i 
nare a favore del più fprtei^qiò è u 
constatar^ ilrf^ttp; e cosa ò la gi^errj 
sfl.nioa la più apaventevoie e pericd-
Iosa constatazione? ' 

' SPAGNA, t e r r^^ ÌA^^pt^^^k 
zvontìdeirarticolo 11 della legge sulla 
tolleranza rbligip^a ed^lii'particolar 
modo la proibizione imposta- dai ao^-
to-governatore di Mìnorca a chtìflnellò 
scuole e chiose protestanti si cantasse 
a yoea alta, occupano la stampa della 
penisola iberica. - - ; 

/L'epoca, malgrado aia Togano del^ 
partito moderato, giudica cM .fin 
questa sgraziata , faccenda (en est^i 
dGsdicJ\(^dq asiinto) ^i. (jut^lche Qrgan^, 
rninisteriaip cdmé il Tiemi^o, ^&Ì^9I 
roostrato poco prudente, *'e cpme in, 
generale « molta mancanza''di' ^[^ti|- ' 
denza » ai noti in tutta la facoanda; 

sono tutti d'accordo nel d.snuuciare 
li sindaci che fanno parte delia Cd-
stituzionale, sebbene nella: Iflro .ve 
,ne sili più d' uno. Che lìberalóni co
storo che non vogliono perniQttero.ai 
sihdaci di avere un opinione pojUica! 

Già sono denunciati aj Barone N '̂-
cotera. il" quale maiid'^rà'j' supi ful
mini a olelfj ' aeranti contro, di essi. 
Pare dì' assisterò allò proscrizioni 
aillànó -é'rieroliraaS? • ' - '• | 

A forza di denunciare e-dl diinelj-
tere,' resterà unì po' di posto anche 
pep i,donU(ipÌ&tQri e.proacrittori. Sa 
non;oi guadagnerà il paese oigua-

Sr avyicii^ano i tempi npi quali pe|r 
salire basterà ì' unico merito di às-
aalire qBliy dmnWi'r'tutii^ooIòrl)'|i^ 
fanno il l'oro dovere. • '̂ ' ^ ' ; 

># li'Astea4ìóa'6''dd§ti'tu^\ònalS1h'vi& 
dei toltJgramrai alla centrate, a quella 
idi ;MUaao ad alieialti*e venate, cdll^-
qiìal^,.ttt5ta,,4 rofitt-arà in comuaipajr, 
zione. Sirailì^RtudJ diiranno molta da 
fare ^^l»-,- s'-WPiĴ ' ;,,''*'JV ît̂ /i5^1 ?̂ H , 
quale prèyndorebbe'chcr'i m'oderatii' 
non aveaaaro da occuparsi di riformai 

lale coniraandavole divisàmento p^r 
là'-.terza vòlta posto in pratica trova' 
maggior appoggia attiWlraerite che 
1 impulso al "risparmio' è ì'aspirazio 
ne.di.tut^i, . • •• • .T̂  -

,i.̂ ^ .̂̂ fHae_?tro Giacon. npprofittfindo 
dell occasione, ebbe la felice idea di 
scrivere 'pe^ tale ciròostatiiia" .un ' dl-
'scòrWsurTisparm'fo,' e noi forsa lo 
pubUlicheremD. ] 

È un discorso , gioito opportuno 
nelle progetiti circostanze. '. 
'f Segaaliarao, intanto i nomi dei fari-' 
Giulli^ai quali'fu-assegnato iflibrettoi 

I. Premio. 
- Sudetz Vincane. 

ILPremio. , : ' ; 
Tedtìschi Dom." —Migliorini, Roberto. 

'i "'• i n . Premio.' ' • '' ' ? 
Mutarla Pietro — Cattai Pietro. 

Menzione onorevóla. \ = 
Castellan Giovanni —VenzoTìttorio. 
"•••^ «'«kHofiìtt'" fs-mmÌBBÌBc' i l i 
! t̂aBB<a l'a-aeff! — Chi intarvanuto 
fo3se.il di 18 corf-ento agli esami te
nuti nel Collegio di Santa Orò-oe'4Ìi 
Corso V. E, veduto vi avrebbe pòij-
lottara.en^e applicatojil preo.etto.^della 
in&ntii SCina in cQ^^po. .mm, tanto 
splendidi, ...furô uo . i ^aggi di ^:^ve-
gliat^ intelligenza, di pronto è saj-
gacH 'eloquio, d'eletti modi,:dÌ qi^^llo 
care alùhneìi'sni ciii vólti fóaei spìai^ '̂ 
devano integrità ^ di salute, brio è 
seréna contentezza. " l ! - ! 

• ilii'aiftirairazióDtì in- questa 'sòlennp 
circostanza' destata neU'tìletto udito-
rio'e la lodiiripeiutameente espresse 
uon^ furono che tributo giuattssimo 
al tìierito di quelle valentii.faijoiullè 
e più àncora ^della distinto loro iati-
tntrici; coihe''aa)^^qnà state.'.di sftiì-
diafazione dol^cissiraa alle furaiglis che 
a quel Collegio affidarono l'éduGaj-
zione delle figliuole. ' 

C-i-iMlaVi» 9*BBfì'''lBlit.' -i-'Abj-
biarao il conforto di annunziare che 
la salute del^professòre Gustavo cav .̂ 
Bucotiia, sulla' quale si eraiio coî -

' capiti, aeri- timori, oggi è alquanto 
.^iglforata-r^ •••• :>.>^-.-:. - .,. \-n \ , 

nDesideriaoio di poter annunziare 
al più prejjto il .suo ì-iatftbilim^ntQ. 

He iBuSl^ l t i l a . r^. :Que^ta,,sark 
ha luogo in teatro (raribalrlijjftibe-
,neflo(ata dal " bravo artìstfli dx'^m-
niatico cav. Ciotti. 

Si>rapp^e3onta O m i é . ' , ' 
' Speriamo dì veder uà teatro af
follato. 

I 

al**. — In questi giorni Cestari. An
tonio, che couducéya il Caffo Roma 
in Via'Beccherie Vecchio, dovqndo 
ora 11 locala andareVjn demolizione 
in seguito aU'acquisto fatto .dal'aig. 
Dalla Blira^ta, si trasferì al Caffo 
Garihaldi in Selciato dol Santo-

• Gli avventori che conoscono, il, buo
no G bravo To?nnon cesseranno certo 
di onorarlo doila loro proserua an
che nel nuovo esercizio, fatto calcolo 
4éUa di lui buona ;maniera è̂  della 
scelta qualità deile^ ̂ bibite. 

S^4a:^.saP6a. — La Gazzetta d"h 
talid pròtìccdpandoyi di ciói che.,do
vrebbero faro le Associazioni, Costi» 
tuzionaii delle prdVihcÌQ por aasicu-
rarsi un:giornala che le sosterìga, 
suggerì^cedpt^j.dl prolungare la vita, 
por tutto" il .periudt) eìettoraja. dei 
69 giornali cli^ col 17 ottobre p. v, 
•cessano di"' essere ' giornali 4Ìn!;/iaH 
par le inafiriiòtii ^ogli atti- ammini-
atrativt e gìudizìariu -' -^ 

' Quésto consiglio della Gazzaila 
parte dall'orronoo., suppQ3tO:rcU0 tutti 
4héi 69̂  giùf*ha)Ì dcbbfiao cessare col ^ 
cessar^^ ^ delle ^ihsei'ziorii. . 

.Noìnion-sappiamo se questo sarà 
il caso par alcudò: poàsiam9 però 
'assicurare la Gazzella ohe dei 09 
.00 ne sono parùcchi, i .quali viyraiino 
.0 trarrauno anzi mr.ggìortì.'eleinQato 
di diffusione cessando di tììisere uf-
fiziali. ; ^ r A ^̂ ' ^ 

V^^n^r(p.ém^ \ìm'Meiy. -^ 'Ab
biamo da Torino, 18, il seguente di
spaccio; 

« Air inaugurftaioiie, del Congresso 
•.Medico as^Ut(iVàno inoltì modici i-
tahani e stranieri. 

Furono applauditi i disborsi di 
Coppino, Paochiotti, Rìgon, Bartea, 
Patori, del ^^ppresentaafcd dei mini
stro d'istruzione pubblica di Fran
cia, e di altri, » 

r i J u SA W«afle«Sa. — I giòriiali di 
•Vunezia contengono la rel|i^ion6 della 
gita., fatta' ieriUraa^tiì/ad^^S. A.,.ji 
Cison, dove fu ospitata nel castello 
dei conti Brandolìu. | 

Dappertutto fu ac:;oIta con festa 
nel sub passaggio ; tornò a Ve no zia 
alle ore 8.G pom, . . . 
,ìì Rinnommento • crede •• d ie la 

parlieiiza\ della principesaa ^iadiffe-
• nta' ancora',jii alcaiii giorniiobnon.è 
'difficile che ella ,̂ înìinci*. per que-
at' anno di villeggiare .a.j,^Monza e 
vac)a •invéce sut'lago di 'Como. ., 
• ••i'ifisyg««.ìiK.eflB8.» efceoiBfla-

' t»li)i.•''•—"- Secòn'io Itì'ìoformazjoui del 
J^an/((«a adnd'stktt ypBdii^.^it']à[tìrina 
di Sua Maestà L decreti Volativi al 
tnovimfìnto dol personale ''direttivo 
iai],';inseguaniento aecondario'. '"'' 

iSaranuotrà'^locàtii prèsidi liceali: 
Naz/.ari da Belluno ad Areiizo ;• 
Colombari da Bari a Sftle^no ; 
po BelAs da Salerno ad Avellino; 
01'tQÌaóird a Cataì nisB6tt« a Measin a; 

'•Arcìnetti da AvfiiHno a^J^ili ; , 
^̂  Bèilòui da Spoleto :a iÌHUuno>; 

Coiz da Caserta a Soniirìo ;. ,,, 
y'W signor Ijoàio Salvat^rj^^.a^steito 

nominato preside del IJpeod ReR-
gio-Emilia. . , ,-

Nulla è stato ancora' dtìUb&rato 
circa,il movimiMito'dfir'proVvòfiitori. 

•«Àlia».^ •-''• •i-tìggesi nel J^avif^lhi 
id.'Poclil giol-ui addietró'iliM'Uft^sa 
della^ provincia di CatanidreSta to 

, assassinato l' osattoiie mandamehfala 
"dello iin[iog|:e diretta., - ' ••' '̂ •' ' 

L'assassinio è stato compiu'-o oy:l 
promcditazioue. 
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L'esattore era Sputo, nelle^ore della 
fesMi à\ paààeggia're, furtiah^o o pfen-

j dendo il fresco, in ttoa^baloonata dpUa 
sua casa.. , . , . ' 
ì vi poìpo'iì fàcile, fkriìio nba ai 

;8a se dalla strada, da qualcHo fine
stra dìBimpetto 0 da 11ii: tetto sopra
stante. Io colpi é lo "relè all'istonto 
cadavere. ' ' . i 

iLà'C&uflii; ^ l'autore del,delitto — 
'^n t tnua ii.noatro corrispondente — 
abno rimasti un mistero. 

"nrrwWtó'lsnefi^- 'ti Wierokia'.' — U^S' 
giamo héìlUj'ena di Verona, 10!: 

Ieri sera à mezzanotte arrivò alla 
St'ajìione. di P.-V."Riccardo Wagrier. 

^•Èî ^vi lo attendevano ile carrozze del-
y)'AlbQrgo;ìleale;4lUà Bue Torri, 

-••" ipsllo (juali si rec^ aìl'Albtjrgo, oye, 
f, ; p^r otira [dalla .ilòta'e^lti'ice dì à u -

;^ica óiovannina Lucca di Milano, jgli 
•^ra greparató ' (in ap'partametìto. 

à 1: Ha Roco la fftinìgìia e un domestico. 
1 i Si:.ferm6rà fga noi tre glprni, re-
^..candBsi p6i, crédiamo, a Venezia. 

StaBa&iie colla carrozza doH'Albergo 
; percorse tutta là cit tà, visitandofta 

i 'più noti raon'umenti: { 

wì t ì , - - ^ TrovrnmJ^^ftei-'gìot-nali 'di 
ir' Parigi che l 'ex imperatrice Eugenia 
I' ha preso in affitto tre ville a San 
|- sRemo. ove si recherà a passare l'in

verno con un seguito numeroso. 
Uffii'lUjO BELLO STATO CIVILE! 

•B^leunio del i 7 e l 8 

Maschi n. 4 - - FemftmfW^^;:;. ; 
ilAtaiìlONl / : ;• 

4iimpin Luigi di I*iet;o, br.cjiante, ce. 
l/tìttoi Trèvisian Aiilouia di Àgnsilno 
lavuaJaia, iiub;ie.' 

Noventa Loruao fu Andre-;, muMtorj, 
celibe, con S hiiVo: Teresa fu Gid 

, 'vann, atnerUrj, tìubl^ 
'Grojjfitlu Giovai,ni fu Andre», sellaio, 
-Odlibe, con Uzatirolto Ptìi o UU fu 
•' Bartdomeo, domestici nubile. 

•(ìe,cciij(ii.t),<l)miiló di Innoeute, fi ai 
• tiere,,celibe' con, Cbi^ranlin Ant̂ Uiit 
; d i Ut^'i, (liuvob, nubili'. 

«/Jr.tocco o(6f.uio di .t'elice, bracciiinie, * 

' C-libe, .cjn- G;jmpaRitrp A0aeÌ3,. Ij»! 
' ììiovaiini, bruccidiitt:, nubile. 

% .: MOUTl * ' 
Z .tzì Ctìslamini iilisabeUb fu Giovanni, 
-"d'anni 81, c;isiiling;i, o'niug.iu, .']',' 
Vfiriff'A'igeló, 'Adtiio; Paolo„,,d.Àngolu,; 
ils-àlineai 9. 

'0 DI RINGRAZtAMENTO 
- :'-^; 

= 1 

11 giorno lo decorso, smontando 
di carrozza a Paluello, sgrazìàta-
mQnte"caddi e itìf^fratturai il brac
cio destro, • '•- : • : • 

Mi prodigarono tosto le piti aiiiò.' 
royoli cure l'ottimo e distintifisimo 
sigfior Cesale dott. Beretta, il alg. 
G^Kcorao dott. Pontin, Luciano Pizzo,. 
il'ìnaestro Selìastiano'BpH'attb e là 
faiiiiglia Menegazzo, che m'accolse 
ìnftua cQ^a, nott.tral,aBGiiindàdi lat*-
gifpil tutte quelle sollecitudini af-
fe||u080, che solo detta il cuore.. 
Bendo perciò lóro' pubbliche grazie' 
noh intendendo con: quost' atto dì>i • 
mostrare tutta la gratitudine, ohe 
porterò loro pereianoraente. 

^Padova, l&'settembro 1876. 
' Romaro CHstoforo 

/ - • • ' - -

Il consiglio dei minlatrfcsl tenne boccft, «Ili 

% : , 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

r. 20 seUoìfìbrQ 
»A-.-.,.A.mt!izodi,-vero di Cadovii ••* 
Tt!mpcnj(d.''iPudov:.oreil m.3;ì s.1.2 h 
Tempomed. d Ri) uà ore H m. Ei.i;. :il),fi 

Osservazioni metm^^iogidia . 
fseeuiltìjiji'aluzzii din). 17d.iì su.io f.' éi 

m 30 7 diil bvelìo medio dei nisrc 

I 
^>M^r~^M^>iM.i ^ , . . . i^^-t^^ij 

i8«^<ieM.i..-e'.^-,::|;j,óf; 
^ -• • * • - • - • — ^ •— " J 

lìi.rom. a 0" — mili- 7Ul 7 '.mÀim 9 
iTefmoTKn. cf̂ iUigr. i7li sà i .[-SO"! 
Ten. ddv«K»cq 12,71] 11,73 12:13 
Unii iitft rteiaitva . : . B4 | BO.- "1 

•Orni»(or.dui ve„m: S Ò li: ,. ?i,SO. J 
Su'io '̂tìl cieisi.. •., . fer. i">ior.̂  /ii'iV. 

Dd la^-ututl-atìi Ì8 •A\ mtz7.ovil-(tfti;i0' 
^. ttm\-tr.Auv,. m ssiin- ^ -p S2 0- • 

• miiiimr = -f ÌG î  , 
• u - : . * ^ 

j _ . — T t - H - ^ -

•ULTIME 

F 

1 f V •yi^i'-" A • l i ' ^ . H ' 

; mesi 3 a giorni 2. 

l calzolaio, V^OOÌ^P. i - ^ , , . , , , ,^, i t , 
f Z xc\ìiùi Antodio' di ^tdig'-, d'amd l e 

h 

mm 8. ^ r 
i . - ^ 

Sì 

*G'U^U GaSagrEìndtì T e r e s i fu Va len t inn , 

L , 1 • I - 1 

a)'Je bimibini'dt:glj,,3S;si.p9ti, •, 

. J-,i28 luglio 186B 

;';;Ì;' r l',^fl(imòn!,ur():..Uifre deltìrm.da 
'.^remi.iTi' iltìi (irémì •.''•••\ vinoiia' 

M- 1! --'iviOO,»)!)' ' :•' -2,11)0,5180 
' '«0,000 ' 2,a;i3,24a 

50,000 '-!'^f8 ii'S -
t ,( 6,000 •, .' 912,400 

a.OOO , 3,30i>,'.93! 
,• ,6,000. .,.> ,̂ r ,09 551. 

r.iiOOO;. fìi'I.O'iS: 
-l'OOO '' 721,I4fì 

i ,ooov• '^^" : 3:0 0,182 
^•1,000 •••"'•'- — ' • " " ' ' 

I . 

1 
i 
3 
1 

. M 

•3 
- • ^ l • 

• • • 4 ^ 

'4 

--!3 

• • 1 . 

-̂ • 1 . 

v~ i 

' ' ' • 4 ' , . T i 

'•4 
=• : 36 

4 
i 
4 

•US 
4 

- . ( ; • » 

. 35 
3 

m^ 
-334 
3B3 

1 
4 
4 

•••353 
-.... '.i 

: 3 

I • 

iir-
1 ^ 

.H / d ^ • 

1,000 
- ' l loOD 
, 1,000 

1,000 
• •; i ,000 

l.OOO ' 
• • ^ . i Q 3 0 . 

•• l.OOQ 
" HOO 

' •••-'mo • 

' • : ' t i o o 
• fiOO 

rioo 
• 5 0 0 

r.. riOO 
" t500 

KOO 
fJOO 

'i;'''-a'"B0O 
mi) 

, UIC 
: :', 100 

: Mòo 
!00 
100 
100 
iOO -, m 
100 
'iOÓ 

! lOO 
':'.4oD 
: ioo 

:., iOO 
. ->10Q 

! 100 

- r i 

TJ 

?L-"̂  . 

^r. 'f 

^ • 

C87,S(ìO 
:!, '1U4:)3 :, 
••',•'493,833 ::i 

39,743 
;'';^i8Stì,870!i^;) 

911,884 
' i 43.U10, 
, :2,?48,ni3 i,.i 
•-'. 1.939,!)80'.,,.' 

; : .03.38:1.,,: 
EiOI/ilO 

2,i(io,f)as 
'' .'Hì!);n72-

" • 34,8iill 
3fi3,9;ì4 
6'i 935 

•781,938 
0'},972^ 

m 075 
7,iH 
0,1 G4 
)Ì,Ì87 

2.27t937 
•0(i(l,247 

-^251,4l4-;i^^ 
8,41(1 

\',7i9,49S 
:'9i4AtJ0' ., 

: ' • L - " ' ^ ' • ' " ' • • ' 

;v>o.72a.., 
..•i;so.3tìi. 
,.\K 8,880 ; 

• 88.930 
,607^962 n 

ler lJn .easa deli'on. Mancini e non 
,vl asaiatevano già tutti i conaigìien 
della Corona^ come annunziò la i r -
bertà,,^Ì&CQ\ié g l i o a ò r . Goppind, tì 
Mezzacapo sono lungi da Roma. Npl-
l'adunanza di ieri si diede lettura 
della RoI^Kiomi ohe p recede i il de
creto dt sciogUmantó della feame^a, • 
ma pare' che a qualche ministro : il 
tenore di quel dqcurtiento sia aejii-
brato troppo mod<3rato e che si ronda 
Utìcesaaria una nuova disctìssloue ptir 
colorire meglio qualchu plinto, jini 
guUa da^cbotentar centrOti^^iSiniatra 
e toscanìi a sopratutto, da /ar ìfn-r 

nroasìone ^ugU elettovi. 
Il ministro dell interno sta pro-

parando una lista di nvovv aonatori, 
che ^òrrà pubblicata prima delle elo-
KÌODÌ. Vi saraoivo compreaì alicuni 
deputati di.sinistra la cui rielezione 
è impo&sìbUe^e , al&unl,, del ceìitvoi.. 
c H è ' t a ^ t i T posto nei'loro collógi à' 

cattdtd&ti di sinistrai . " ^ ' 
Il Miiiìatero farà presaga poco un 

compromesso con.questi ultimi- Dirà 
loro: io vi nomino senatori e voi 
adoporattìvi perchè noi vostri collegi 
riescano candidati della sinistra. Si 
tenta di pigliare cosi due piccioni 
ad una fava, ma potrebbe , aftohe 
darai che si facosso il conto senza 
Toste, cioè senza gH elettori. 

DicB3Ì che. il comm. Venturi, sin
daco di Roma, debba esser portato 
candidato pròfjressist^ a Civitavec
chia, ma io non posso credere, fino 
a prova contraria» che un uomo co
me il Venturi, por la cui nomina a 
Sindaco 1 co7isorii han tanto fatto, 
che fu loro candidato nelle elezioni 
polìtr;he^;Ìel 1874, cambi con tanta 
facìlitil di opinioni politiche,... .Ve
dremo. 

Po8dbjnani:Roml^teggi^J^ 
anniversario della sua liberazione.; 
La; festa sarà modestissima, giacché 
non Vi avrà altro che l ' ìnai igara ' 
^ipne delle, lapidai ai romani morti 
per l'itìdipendeiìxa nazionale.La città] 
éarà 'im^^^;dierat(i. ejalli^ s ^ o ^ ^ 
ranno musiche nelle |[ua2ze princì 
pali o'illuminazione. ' ^ 

Si discorro., assai qui dell' inten* 
ziòae ohe 9i attribuisce, tìOìi ^o coij. 
quàqto fondamento, a\ [Minìs^e^yp, di 
fare al Parlamonto la proposta d'un 

•ingente prestito senza interessi,'dello, 
'Stato alia capitale, per far fronte 
alle spese necessaiHè,ai. grandi; là--
yori, pubblici ^che devono rer^def.J^Or 
ma ciò che ora non,è, una capitale 
moderna. Intorno al progotto annun
ziato ci sarebbe da scriver un vo,-
l'ù;me,,,poÌQÌiSmbt^^ aî p^SS^o^o 

dire^pro e contro. Non è ora il caso 
di discuterlo. Potrebbe darsi che la 
notizia, destinata a produrre qui 

•picaziòne non avranno che a pren-, ĝ .ĵ .̂̂ g impressione, sia un ' a rma e. 
dersi 11 disturbo di venire .oivenfi - , P i , . i i <,' •-^•^ . .̂  • i^ii' 
care . .a casa mia dalle 10 alla 12 l^Uorale. E certo cjie ,i! ministero 
via da la Perouse 27,;la firma del, .diventerebbe subito popolare, in; Ro-
,Conta AdUrberg., ! n ì̂̂ , .a spese, dei coatribuenti, S0;riu-" 
, I , (".Quauto alla quìstione di sapore sci,sse ad attuare'il 'progetto cìié .̂gU 
.a-i^ual titolQ-;f^da:*hÌ'quò3ta:Gomu-. .viene attinb 
liìiia'zitìnd irfì 'tstata data troveranno 

T_-i 

slicatv 

SfflKWi 

«•:-'> -

io di iisprefezo 
£|v¥tipè'-na|Ì& p i s s i d e ; i[ia-

^ J i ìiàftieio'là';'. ISacq^e^ ùnft 
specie .di> tumulto nel ' tempio * una 
guardia di pubbììòa sicurezza^'con-
dussa in Questura quella donna,| 1^ 
quale dichiarò d 'aver voluto ven'di-

fCKfàj deiI confessori che, ravevaao 
offeali. Evidentemente quoUa povera 

^servft era pazza. * ^ , 
.' Ieri sera .aV Valle grandi ajfplausi 
alla signora Pezzapq., n̂ ^̂ *̂***̂ »̂ *̂ *̂*̂  
P. t e r ra r i . La rappresentazione della 

•'Ues^alinà è' fìssàtk a giovedì a Boi-av 
Correivoce^ioheiil Papa sia ìnai^ 

,8poisto dà trtì ^\^piii e non lievemente. 
r l - k ^ k b - "J I 

• - 1 ^ ^ - » l l , ^ * l i * ^ ^ ^ ^ • - * - - ~ 

ESTRATTO DAI •GIOIIML! ESTERI i • 

': iìj Istockàf^à, 16^1" 
u,.|Ifft ^^ii)icipessa Salm-Salm, la'nota^ 
;|É!fittrioe e.ciompagna deirimjperatorff 
Mas'sìmilÌQOb al Messico venne oggi 
dopò' raézzogiòriio jprima nel palazzo, 
'èim ambasciata/poscia nella locaiei 
chièsa inglese, unita in matrimonio: 
col sig, Honeage, segretario dell'affif ^ 
bascìata .britannica. ; 

- -"•••, • •••"•' Berlino^ V7. '. •' 
Contrariamente a corto voci allar-

•^nranti è assicurato da fonte auto
revole che nei circoli governativi dì 

•^ui si ha fede in una pronta é pa-
cìfica.fsoluzìóna'^ delle complicazioni 
orieiifAli.' Si dà' piii ..inwiortanza t i ' 
contetìuto dèi ifaamSHàle accompa
gnante le copdì^ippi^i pace ^propóste 
dalla Turchia che noii all6"condi2ioni 

47 
07 

7 ' * ? 

Parigi • . / I 11 i 18 
PrenitqJrtumeae 5 0 o' 105 fS 1 
l«à'rrabc6-.«3QiS 7o'9ol'7 
• .••' ̂  ' • . " . ; 8 O 0 ~ ' 

* UdlHrfa, « 0 0̂  73 38 
Bellica dr«ra'rioifl 

• VALORI D.VEIHl 
K'iiioWtì'iotiib \ veti. 
Olibl. fjrr.^V,iEl8f'.0 
Fer'ovie,ÌUimiioe. 
(sm^' ^7;;. . . . 

•Oliblif^i iz ! i , m b ; n * : e . 
AZkìnìrej;ìi"l.b';i'1'iiir 

"C'mb(o ftu Londra 
.Ciinbiu suii'ltiiliii , 
tionacdidaU inglesi 
Tu rèo 

Vienna 
AiisTi'iachd'T^rrate 

Un corrispondente da Costantino- stesse. Il risultato definitivo della 
poli della N^, F. P, dà i fiegueijti'- 'fissione Manteuffel consiste nell'as-
ragguagli sullo stato della guerra bi sicuraziontì fatta alla ^Riissia della 

^ % y ^ ì monteoegrini e sopra gli aW* ^ l^^^r^ ' ia . neutralità^da..psrte della 
raamenti della Por ta : i ' t>ermania. "• 

Secondo un dispaccio di Dervisqh' ^'' Stoccarda; 17. 
pascià dall'Albania, le truppe ; dìf T ¥ «''"i^tro di Stato Gotther è 

m • 
937 : 
•?dO-;-

161 « 
mi -

9 
- ' - 11 

li Vcìiólo Catiolico cosi conchiude 
un suo articolo; - ', 

« È meglio che noi comljattiamo 
cól Nibbio, diiUa; sii>istra,|an.zichò 
morire stoltamente' è ..sen^à' gloria 
gettandoci!nB|iflìartigIi'grifagiu doilo' 
Sparviere della destra,! ^ ; . '", 

Qualche giornale ha dato allar
manti notizie sulla salute del Santo 

rPadre. - " ' , 
,: Siamo'in grado di assicurare in
vece,cbp, ini questi "dltirai'glòrjiiy^ia' 
salute" del 'Papa è' assai'migliorata,'. 

Altrettanto dicasi deL cardinale 
Lutonflìli il qualo ebbe un notevole 

soUieS'b (la una nuova cura a cui si 
sottopose. {Ga%z. d'Italia)' 

Sappiamo essere imminente un,. 
nuovo Cotlci^toro,^. bel ;'quale \ di-

;<3eSÌ che U'.S'antb Padro pronunciot-à' 
uti importante discorso sulle condi
zioni dfìlla Chiesa. ^ {idemj 

questa città, in seguito alle ultii^eM*^|f 0 oggi nell'età di 62 anni; 
disfatte di Mahraud pascià, sarei.- "^* '̂ «f̂ '̂ '̂ o ^^^<^'^ incompleta un 
bero talmente d0moralizzate.,cbe Alio T f . ^ ' -^"^ naturalif^mo e sul pes 
alla venuta di nium,^j;inforzi, non è «^'""mo. ^ n , r r lo^ ^ 
possioile pensare ad'Wn onensiva. A ^ 
.quanto,v0ngo a sàper^ida buon^ fonte 
il'fMii^it deplora '•.afaaràmànte la 
nomina a.generali^.^l'.iiiaH'^^^d of-
fattp inetto alle .arm^ctn , , t ó ì è in-
còno'tìpibile •ooinó\ un simile (jiarla* 
tano/àbbia poWtò' divenire còniaij-
dante ìa capò d'un corpo d'armata, 
Deryisch pascià non ha invercj sco
perto la polvere, tuttavia non manca 
di previdenza ; per astuzia supera i 
caporioni montenegrini ; ^pltrt) a ciò 
è un profondo conoscitore delle loca-
!ità.:>Iahmud p a s c i l l q ieri 
sotto custodia; dovrà rispondere del 

j^uo operato davanti ,ad una cor*' 
ùiissìòne militare.iMustafà Djelale; 
din pascià uno' dèi' bravi ed abil 
generali dell esercito turco, è sgraj-
zìatamente entrato in,discordia con 

ifianca naziop.iJe -
Jjapoleotlr delirò 
Canlb 0 su p.'irigi 
Giuntiio su-Londra 
lUiidita ausirisca arg, 

• in cartii 
Mubiliiirfl 
Lombarde y 

^Londra 
Cbfiàoiid IO inglese 
Uciidit;! iiaiiaoa 
Lrjmbprdfc 
Turno 
Cad.biO su BririitiO 
Kkt.ZiiintK 
Sinii^iMiolo 
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iArhmed Bfuktar pascià, [comandante 
m capo neir Erzegovina ; pare m egli 

. ^ i — . • — - * ! . -

^ > < - K * ^ 

" I ' r j • • ' ^ ^ • ( t 

Nella ?̂'(;i?,j;ce il s.iguor da Oirar-
.f|ip cosi .risponde a coloro che dubi-
tasstìro della yerità del documento 
dal'sijo ^ti),rnale':pubbl!cato: 

• , : «\t 56da;ttóri di rgiornalì Ohe per
sistono' a dubitare dell'autenticità 

.del trattato di ctxi mi fu data comu-

^̂ |iiolto_ 8empli9ei,-cUei,:io .conservi la^ 
.pessa'discrezione che sempre hanno' 
,r«ligigsamente conservata' 'i, gioVhiili 
:^È(^és6hi B ì gioriiali inglesi quando 
!Jà'j,"'f|iplomazia si è servita della loro 
.pubwjoìtà. » 

i^i^ULLET'l'INO'OOÌlIMERÒlALE • . 
^feEziA, I S r ^ è e i i d . it.'79.45 79,0.5. 

• r20:fmncTi'i .3l;à4. ; ' . : ' 
MILANO, 18, —. l^eud- it. 70,45. 

1 2 0 frftnchl"srei'. , , , 
.:''''[., Sci-C. — Limitate .domande-,' 

. A. prezzi; ferrai. • 
L I O N E , - l e : — Seie.Ktìari limitati: 

prezzi fermissimi. 

dl^ , Come ripflto non vài 1''' pena 
:p,a,rlarp6.pQr ora. ,; 
ìi L'on-'Sella lia fatto Sritorno ieri; 
,\ì}_'Rou\^Q,_ alquanto assicurasi, si 
recliorà fra breve a Napoli e forse, 
in qualcuna delle nrovìncie raeridio-
,nali,.̂ g^pS9.pl3^^ favài.dei d]sco)r,̂ i„ffl?fi§î  
•può esser,certi ohe- n'on si sformerà di 
iiigenorare.illugìftni^nò dì àocare^zarq. 

abbia ragione, perciocché, quest air* 
timo, sebbene instancabile, attivo ed 

.intraprendente, "pure incorse ìn al-
ouni errore ' ^ ^ ' ^ ̂  i 

Mustfifà Djelaleddin pascià fu chiai 
mato qui; egli deve fornire al miì 
. - . . . - * ^ l i " ' • • • ' . - ' ^ - ' : ' s ^ \ ' ' — • . ' 

nistro della .guerra,.notizie esatte 
sullo stato militare di quella regione. 
è Sòp^A'; aitile faccende. Qui ogni 
turco:à convinto dtìHMrairnìneuZa di 
ijlua guerra coUa Russia iv §11 mini-
stero della guerra dà molto tempo 
sì' prevedeva tale eventualità, e quin-
di lungo il Danubio;paKicolarmente 
però nelV:A,8Ìà'|IÌhò^^^^ vengono fatti 
lutti i: preparativi per essere pronti 

,in uu evento. 
Si deve far giustizia al defunto 

Sultano Abdul A^is/: egli lasciò ufiT 
materiale da guerra tanto par Teser-i 
tìito ;di terra,,come per la flot|a,^p9r'| 

,fetto in ogni senso, che molto acco-
-niodorà all ' attualo governo/. :'^ > 
-:• Sjnoidalla une dell ultima guerra 
orientale;,non si aveva mai cessato^ 
.di fortificare i:punti,atr.a,tegici* yarna, | 
Silistria, Viddino, come fortezze^ si. 

/'trovauQ, in perfetto stato. dì;...difesa;' 

I commissari della Porta Blacque 
Bev 0 Juvantscho effendi hanno giàJ^L, 
presentato il loro rapporto. Questo 
lavoro ba&ato sopra dati statistici 
stabilisce lin 4000 uomini le vittime 
della rivolta bulgara, compresi ì 
mussulmani. Allo scopo di metter in 
rilievo^ tutte le circostanze dì que
sto malaugurato .affare^ si vuole fare 
ogni sforzo pair togliere fin Tultima, 
ombra di dubbio sulla veracità delle 
informazióni offerte dalle diverse 
coramisaiopì. La Porta ha quindi 
(iecî so d'intrapreudere ^ tempo e 
luogo una. nuova inchiesta med^ìaià^ 
una' cominissione alla testa della 
quale verrà posto l ' ex ministro del^ 
oommercioi SaadullahBey uomo one-
sto jB dotto. Questa commissióne i 
di cui membri sono scelti senza di-
stinìiiode dai dignitari mussulmani, 
greci; armeni e bulgari e d i e s i re
cherà domani ad Adriaoopoli, offre 
già. nel modo di sua' composizione' 
tutte le garanzie di giustizia ed (m-
pa:^zialità.' l:ColpèvoU varranno 'ri* 
gorosissiiiiàaiente puniti! 

y- '4 .̂"̂  Costanlinopoh. !&...-
B'on. Forster, membro del Parla

mento inglese, iLoplpnuellp Mufo ed 
il generale americir|b,^t{er.ds.a ison? 
giunti a Pera. La nave di guardia 
inglese qui di stazione è partita per 
la Crimea. ; 

M 

Appari iu I I Piano, 
viadellfì F i m o . 407 v-.-. 

Ap|)art. iu U Piano, 
viaColombini, 1708, 

Appart. piccolo iu t i 
Piano, Via S. Anna, 

Duo Nef '̂i/à grandi ivi 
via dei Servi, 1001. 
Kivolgcrsì dai si^. 

Abramo Lu^zatto in i 
via S. Giovanni doìln 
Movtfi, 1677. 
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'D'APPITTABE 

ICOHSaVRiPQSTQ LOCilLL 
in Via Università 

Rivolgersi p H ^ 
^ l a Bitta U. U. 

1^̂ '̂  

• - \ 

ft^ 
\ 
'^r. 

OQ 

^ ^ 

^'ik§ 
«: d'afOttarsi 

i 1 1 PEI IPPilRIffi, 
ì ^ ; 5 con locali terreni edoc^ ^ s o 

'"^ correndo con stalla e vi- /T g^ 
messa- ; ^ 

Por trattare rivolgerai ulla ^Drogheria 
Paccaiiaro Aiitouto 

'•r r-' 
'^^ 

, 
i j 

- ' - L V 

T.7 

f^SS^sa.'S.'̂ J .̂̂ f^W '̂̂ '̂ '''̂ '̂ "^" H 
W i ^ 

V 

. (Agenzia Steianì) 
• h ^ ^ k - . w . -r ^- .n — 

I r • J M > -̂̂ " • MMf r'--̂ ' 
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tOEBi > t lì DELIA 
I O ftse!|;ì*^ffiailDj:"e 

f ( 

t r-
N O S T R A C O R R I S P O N D E N Z A ,;,, 

_̂- ^ .- ^ . . , V f 

1s 1) rtgii del compianto U l t ì ò l a 
% { | v u U S c " ' 0 porgopo le .più viva-
jffrazie a tutti quei gentili che vol-
T b p aocompa|nare air ultima dimbrd. 
3l„fjIpo carissimo estfnto^ t . •; • - ,-i 

Roma 18 seiUnibre 
^ ;̂L;,on:, presidente del ;RQnsigIio^o,n,, 
à igià ' partito p^r ,StradeUa, oomev 
alcuni giornali romani ar^riui^ziailono, 
ma per Firenze, da dove farà ritortto 
domani mattina! A, Firenze sì tro-
:^ej;fth)^^:^ìÌri:pp^ 
,/conferenza che traessi e il capo^'def 
gutjiut^tto avrà luogo, verserà à^^^ah-
tó aasicùràsii intorno a gravi que-
stioiiljCfò'notnlche e flnaTvziarie, L'op. 
Depr^tf^ .jCò f̂tì̂ ^ 0l[ pnorer;, 

i'pregiudizi'popolari^ come altri no-': 
'riaini ilolitici sogliono" fare,'poco cu'-' 
..i^andosi delle Gonaoguenze che la per-
ipetua loro caìiSQnahtra del popolQ 
produce/L'on. Sella dirà la verità e 
svolgerà idee e considerazioni ele
vate e inspirate da quel pa^riòtiSmo 
e da quel buon senso che, grazie a 
Dio., non sono merci rare in Il^plia. 
Gli mancherà Tapplauso degli arruf-

ifapopgli, ma avrà l'adesione degli 
uomini irttelHgenti e dei. ì:iatr!òtila-
boripsi;.^4 onesti-, Nelle^provincie me-

aMdionali V opera delle assoojazìoni 
^costitaKibnah è solerte ed'' éfifttiàcèl 
Vidi^.anqbe leri.^UttepeagsaMqnJor-

èoerg^una fortezza di aeoondo^tjitogo, 
lo ptesso,..4icasi,d4 Xvars; gli altriì 

'èunti dèi confini transcaucasici nel-; 
PAsia' Minore;«H'on furono trascu
rati. Nel Mar Nero si lavora conj-

r^V^^^r. _'f=*j] 

.^*^^t;di>w^ii-:_ -

i [y<^\.^,ì>ev^m- \,,.fr 

tanti da Napoli e dalle provincio sul-
V, indirizzo c îe va "assumendo il mo-' 
«pWJ^lteral^ • ., , 
; fieri mattina nella chiesa della 

Minerva auccesse un grave scandalo, 
Una donna, che si seppe poi esser ser-
^ft in una famiglia civil^,'»! n îpre&^ò 

.all' altare maggior^ per,comunicarsi, 

tinuaniente a Sinope, e Batum pt^r 
ralTorzare le coste. Le corazzate 
turpiie dei pòrto essendo, di molto; 
superiori alla flótta russa,;-!' ammi
raglio Hobbard pascià arde dalla 
brama di mettere alla prova del! 
fuoco quel potente colosso gallega: 
glanto ;, la Russia [dovrebbe quinui-
ben guardarsi dal mettere ìn agita-^ 
«ione : UJI aeguacef.qeil lelamismo giài 
abbastanza ammareggìato in .altr^e; 
parti,.del mondo- • ; ^ . . 

ARIGI.JS. -^ Mac-Mahon m e -
^v^tto oggi il principe Orloff, , 

Non fu firmato alcun armìsiizio, 
ma dietro domanda dell' Inghilterra 
la Porta inviò sabato l'ordine di so
spendere le ostilità fino al 25 corr. 
. L a Serbig, e il Montenegro deci

sero pure di sospendere le ostilità, 

BELGRADO, 18 .— La sospensione 
delle ostilità sarà probabilmente pro
rogata. 

L'esercito serbo proclamò Milano 
i'e: di Serbia, Ciò produsse eattiva 
impressiono fra gli uomini di SLato 
eerbi, 

p N D R A , 18, — Una grande riu^ 
nione ebbe luogo sotto la presìdonza 
de| lord Maire. Furono approvate 
proposte per protestare contro là 
atrocità dei turchii insistendo per-
òhe si prendano misure per mettervi 

^- signorslo 
d>ifittìj.re i»el B>. ottobre 
in^ vicinan/^a del Prato della 
Valle e del Santo. 

Chi volesse applicarvi, po
trà rivolgersi per informazioni 
al aig. G,B', SSnnqìi cartolaio 
in Via Pedrocohi. 20-738 . 
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oasa grande 
d'affiltaref 
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."epiVj.eorto- giardino, sfjufjfiria, riuieagit 
diutvo la chiosa, di S-.Bauialc. -•-̂  

Perlo-trattative rivoigaraial-inezz^ 
T;ihoi'-;i via S. Fraucosfìó. •• 8-774 

ilJ V 
tloavìtioMisiiIcìpal^ 

- , i . ^ - -

i$|.,domanda al governo, che ap
poggi r iadipeudenza delle provincia 
slave. • ,.,is«».-.. - . 
; Fu votato, un J»diriiWo alla I^e-
gìna e fa nominati ufadeputozion^! 
per comunÉareJiaìl prongste a l ì ^ -
cousileld 

- - x ^ ^ V - » ! - " 

K [f, •.-^•H .->T 
, ^ -< l .-' 

^ n 
.NOTIZIE M BIDRSA 

DI EST.'] 
con scuole oloiueiitiiri, giniiiartf 

siiili, tocniclìo pareggiate 
è corso comnaei'fiiiile. ^ 

•.Lozioni ìibiTtì^di ling'ue strauiorQ. 
;.*:e pmaica.'—"•Poswlontj;|8alubt."e otÌ-
" iaiiiena,, -f- ìjQi'alG'iinipió., ai'ìo^'giato. 

;~r Ti;àtfài!nMo ' l i t io , . .abbJimnta 
corno iielle iig'iate 'fairù.s;lio. 

• Di6ti-ò:vióhi(^stasi spotlUno'h'ó'fflrfl^ 

Mi 

1 , H 

Fu'enze 

•j-^q j - i li 
^ i •' -, i ^y^ xrri ^:^iE=r^ 

h r -

il'.'-:- ; ' ifVTTtMknY^. •' '•' 

-iSrusselles, 16. : = • [ 

V Indepcndance Bèlge crede che' 
;ì|'sfiippUce progetto, jd'un, trattato di] 
alleanza rùssq gei ,̂̂ ,a^uica,̂ g^j^ale è; 
aijnupcìatp à&\\ii, Frq,ncc^ l̂oQìdp '̂ebbe 
pertamente V lnghiltepr.a e la Frah-

•Oro " '-^^^ 
il̂ o idra tre mesi 
ìt̂ r̂aiicia 
f(:tìStItq„ISyzÌ9palfi,/ 
Oftbl. rèèiit')H,)oeM 

Hi aio, 

^ 

£ 

Jt 

1 

^ ^ ; I . , > -

':'i;a'i''U 4»'dPP0bhè:Urupneterle.ibìsa5l^ostìa ìiimdi^ 

^~|i7 

^Baiici liSslè'-Vde ' • \ illSlO "•" 

OlìJl, mfnUionali j tZi -

m\) -
B»ncu peneralft , ~ "" 
Bacca Utilo gfttm^^,, ' - -
Hetnlita gouibil^ .Ì(A1 1 luglio 

Bancj Tod(aoi!|!B 
Uirdito mowfap^ 

77 l?i 
21'fi? 

107 95j 107 95 
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^ - : . SPETTACOLI 
TKATRO GARÌBAI^DI. — La draml 

-matic&'COmprtR^'a flireita dair^artist^ 
Ciotti,'„,rftpnF8ssiutft:0riWfJ«,v4 V. Alf 
Aeri,'con farsa,. — Oro 8. ,% 
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SKUASTIANO CASALE 
Vedi quarta pagina. 
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CASALE SEBASTIANO DI QUI È 
V* 

Tina còmbinaziòró commerciale mi ponCiti grado^qitest'amio dr Ten
derò il mio iaMM»r(llBii!A''is<«" l«|i|»i-ìl Imi'n per stanze aPEE55ZI 
,DI;FABBR1CA. *Vo,ii6 Fono tessviU a v̂ie faccie, cordonati, vellutati, 
nazionali od inglosi, nonché i tanto apprcv.xatl di Scozia tutta lana. 

Così por lUi Tanlaeojioao acquisto latto in Wocco, di ^^«ffc I»BIU 
da mobìU dotte rEKlNABE le pMÌ ÌJi vendita col 25 a 30 por cento 
più à buon; raOrcato del prezzo corrente. 

Bicordo ancora r ass»riSiMcn<o • •««el lne rigali elio vale
vano Cent. 80 al metro ed altri con riga eatjnè da L. 2. Ora vendo i 
primi a Cent. @0 ed ì secondi a L, ^, a.igg, O-'̂ O e « .30 . _ _ 
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ELEMENTARE B . SUPERIORE 
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Scuole pubbliche e private d'Italia 
PAETI BUE CON TREDICI TAVOLE 
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FEDERICO INGEGNERE GABELLI 
av>L"J\v.Ui ^ 
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compilalo a cura degli avvocati^ 

LIIGCIIINI E G. MANFREDINI 
. + 

proreesori pareggiati nella R. Universith di Padova 
. I ^ 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÌ!I IMPORTANT: 
• • pfommciale lìalh MagistTalura dei Segno net decennio éal 18(55 al 187S 

Padova 1876 — Tipografia Sacchetto 
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V .;;,cque.riell*antìca,Fonte di 

p 
Si sfi(!dÌa»òno Alùìn Direzione della Fonttó 

in Brescia dietro vaglia poslnle 
100 HoUiglie Acrjua . 1,. 2.Ì — 1 , „„ „„ 

Vetri a cassa . . » 13 MO H ' ' *»»« 
80 Boni Me Acqua . . L. -

Veiri n csmA . .' «̂  . _, . 
CiiBse e velH si possono renderò allo stesso 

prezzo itnVi'iicnle lino a Urcsci:i. . 
Deposito principale iiì PADOVA 

presso il 8Ìg. PIETRO CIMEOOTTO, Via 
Falcone, 1200 A. 2D 

' - ' ? 5 5 | L . I D 5 0 

rf V;t-|-'K,1, • ^V^'*v-^T"-
^ I ^ F - * - l L 

• ^ ^ 

-̂  --. ì I A ^ ' 

t -. 

1 - •< Di'SCORZE O'AnANGlÒAUARÈ 
Da più di qu&ra.Hl* RntiUo Btìrbppo tiàroKe e oMlsiftlocovì succcftaodtv 

tutu i modici per guarire le Gaatrìu, Gaslraìfjie, Dolóri o Crampi di Stomaco, 
Cùstipationi osHnate, per raciliUirclatilgestiontì ediuconclusione,perrefio-
larhzaro tatto lo fuuziouìatidonuiinlL .' 

.̂ >K.̂  ^^^"•,fi*rfJ^.v , - - - ' /^^ Ji^:ìl^^.^4-rw*^^ 

..}. .y, r . 

_̂ 

SCIROPPO SEDATIVO 

""'otassio, 
. , E ALLA SCORZA DI AHANCIE AMARE 

Qitefllo è U rimedio il più enicace per combattere le AffiHont dei citare, 
vmìilesia, i'isterlsmo, YÉmicrunia^ il Uall^ di San Vito. Vlnsonnia^ le Con^ 
vumoni e la éosse dei famiulU iktmtiLe la dentizione; in una parola lutie 
le Aliezloni nfirvoae^ 

rsbliricft e fipEtlm^ne da J.-P, LAR02E à Ci», 2, raejlcs llons-St-Padl, a Parigi. 
DEI'OSITI : Podoisa : Sani già Bcggiiiô  Coraillo, PUneri o Maurt. 

SI TP.OVft «ELIE MEDECIWE «RMftClE; 
Hctroppo ferra^tnomi di 56.ìnfìd'acaMl<i&di qualsia amat̂ all' Itidairo di ferro* 

Bclropiio depurativo di. Sferze d'araDCitj amare all' Iodato di pot£ifi»ioc 
llonttfrloi Lnroze, al chìua, pironi e guy;tca, E l̂lalrOt Polvere* Opptatii. 

Presso lo librorìo BRUCJKEB 

DB AGHI trotfiSi tèluUìOlle la 

PllELEZiÓNE 

CD 

del pi-of. OtJEBZOM 
letta nell'Aula Magna dall'Universill 

.il 22 gennaio 1876 
m 
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PrezEo Lire Una. 

TIFOGR. EDITRICE 
F.SAGCHETTO 

0. P. comm. prof. TOL0MEÌt 
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Versione autorizzata dall'autore per (Ulu8e|>|»c ^^pregoleiitt 
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E PEOCEDURA PENALE 
')8'postì anaìitìcamento ai suoi scolari 

3.fi ediz. a nnoYo nrdìnfi ridotta 

Padova «87B, i n - 8 - Lire 8 . 
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LA rlsaiKi, Io stoma
co, i nervi,.i pni-

moiil, togato, sli^ndoic, vcHcif.a, roiii, cprvoUi), sangue, luom-
branfi inuoosa, ridona l'appetito fìon buoh'a digèstiono o sonno 
ripa nitore, coiiibnttoiuìo da 27 siti ni W (juostii p'irfo con inva-
riabilo ,succ6sso lo cattive' (ìigentionì (d apopsio) gastriti,• ga-
stro-ontoi'if.c, j^aRtmlgio, costiijazioni abituali, emniTÒidi, flatu-
ÌQirAO, paIpita;ìioni. diarrea, di^sontoiia, G'oiifìamenti; yertig-iiìi, 
roii/Ao iioUe orcRfìi!Ìo,_ antditìi, pittiiiaj mais di ca]ifi, oinìrmnia, 
Bordità, miusoe_ó vomiti dopo il pasto o in ;tompo di gravidauKa, 
dolori, congestioni, infiamma^iioiio dog-li hitcHttni, o • della ve
scica; _crampì e spasimi di stotnaco, ìnéohnié,.flussioni d i fe t to , 
sensazioni anormali di caldo c'froddo, tosso, oppres.sioni, asma, 
broncliiti, etisia (consiìnzione^, dafjtriti, erusiìoni (cutanee, accessi, 
nlceraffloni. molanconia, nervosità, ostonnantonto, deporimonto, 
reum^atisnii, gotta, febbri, .grippo, ràffred.dol-i, catarro riscà.lda-

- - monto, isterismo, nevralgia, epilessia, jiarali^ia, gF incomodi 
dolIa,,y(ìt;chiaìa, anemia^ scorbuto, clorosi, vizi o povertà del. 

e della voce; le ma-
j 

aUinonW/-ioH& dio ffaian-

——li. 

NB; Là Ditta Barry 
da ìei usati, n^ valt 

r dà Barry e C è munita di ben 8 brevelU per rilalia pei qLiiitì a nessuno è lecito falsificare e nemmancó' ìWiìtaro le etichétlè, scatole, marchi, ecc, eco, 
ersi della parola UevaUnta. Noti*imo, ad esempio, che il ÉÌ^. Cesare Bonacìna nroghiere in Milano, 3tì Corso Vittorio Emanuele aveva creduto di poter 

nielfere in commercio ccrli suoi pa-chi e scalole Hevalenla identici al'esterno, ai Rostri, e sui quali, a sola di0crenz:i, aveva stimjpato iJ proprio nome; ma con «ènlenaa 
del Tribunale e della Corte di Miimo, nonché della Cassazione di Torino» rullìma in data 22 luglio 1R7L il di lui operalo fu ritenuto una rraudolcala iniiluiiono e perciò 
fu punito con ,multa, ollrtJ le apeaó e rifusione dei danni. La ditta Du Barry pone quindi in avvertenza il pubblico; e agirh sempre e giudizialmente tonlro ogriì conlraffit-
tore 0 imitatatore e anche contro chi applichi la parola Revaicnta, a quahintie prodotto. 

i ^ ' + I - f i ' 

= . . I r • I 

Estratto di 80,000 Ceiiifìcati di Guariaiooi ribelli ad osni altro trattamento 
. . . i ; - . . , - • - • • -

I - Cura n. Si;t30. IJerlino, 6 die. ìpQG. 
Signore Da Imi^o tempo ho avuto oc

casione d'osf^ervare la salntifera influenza 

Cura n. 87,42L 
Bruxelbs, 23 giugno 187L 

11 mio più giovine figlio, flbh^ndonalo 

K r 

ficaio la mia buona opinion*! delia sua efli- tale stato di debolezza che mett' va la sua 
cacia, e non esiterei, a confermare quanto vita in pericolo; fu allora ebc gli fec! prn-
sopra in ogni occuMone che si presentasse.'parare una leggera farina di fìi^W/e«^a, eiie 

Ilo ronoresignore di presentarvi i miei n^jj^i^ ^on appestilo, ed ha continualo du-
distinlv saluli- ••-••- , ;ranle parecchi mesi a nnlrirsene esclusiva-

,, ApfGELSTEJH.dott.,medico -mento '"-" 
mcmhrtìMel Consiglio sanilario Reale, AKualmenlo, arrivalo air eli di undici 

Cura n. 79,-i22, 'annidai trova in buonissimo stalo di salute. 
Serravalle Scrivia (Piemonte] , PK^WERT 

19 settembre 1872. • ^Cura n, 83,410, 
La sua meravigliOHa farina fìevaloìia A-j via del tunnel, \a\enza (Dromo) 

ràbica ha tenuto in vitti.mia moglie, che, ^g hislio 1873; 
intc aia da tre anni. Sii ne usa niodtralnmenic g 

r 
Prof* PIETRO CANEVABC 

abbia i.™ici più sonUU ,l„gra.l»mo,m eco i „ ^ » T f c ' S S i ^ r S Ì . " S ' ° ^ Z 
!vua e la morte, con diarrea e vomili con-

Milano h;^hl^g)ler^a, 2b giugno I8b?>.^[,^^ ;ìcm/^«/fl Sino dal primo gio-r 
Sono GIÙ due anm clic soJfro orribilmente ^ . . t ' ' ' . . ^ ' , " *̂ « ,„,n^(n fì^rfnn n„nj .u giù di,ie 

di male e debolezza 
la lìevalmifi Arabica 
sul mio fisico un 

ec-
no Guran, Ò7,32L 

Bologna, 8 settembre 18G9. 
in omaggio al vero, nello interesso della 

umanilfi e col cuore pieno di .riconoscenza 
vengo ad unir il mio elogio ai tanti otte-
nuti della sua tielìziosa Ueoatcnta Arabica, 

In seguito a febbre nuHare caddi in istato 
di completo deperimento soffrendo continua
mente d'infiammazione dì ventre, colica di 
utero, dolori per tulio il corpo, sudori ter-

., -. i, ,.-j -, • A i. A\ ' ELISA MARTlwEt ALBY rihili, tanfo che avrò! scambiato la mia oLàdi 
salute di mia moglie. Uuiotta per lenta od! y ĵ̂ jj anni con queVa di una vecchia di 
msistenlo infiammazione delio stomaco, n^^^à, n. ^ >̂j|!̂ -̂ ^̂ ^̂  (Svizzera), 10 luglio, otlanta, pure di avere un pò di saluta,'Ptìr 

Il mio biimbino di tre anni, 

Uevine, dislretlo di Viltorio; 
Ì8 maggio 1868, 

• Da due mesi a questa parte, mia moglie 
in islato di avanzala gravidanza veniva at-
la '̂cata: Rìornalmente da febbre; essa non 
aveva | iù appetito;' ogni cosa, ossia riiiab 
siasi eiljo le faceva nausea, per il che era 
ridoUa in eslr '̂Uia debolezza da non quasi 
più alzarsi da letto, oltre alla febbra era 
afletta anche da forti dolori di stcmaco. e 
da sUlichezza ostinata,'da' dovere soccom
bere fra non molto. - •. .• 

Rilevai dalla Gazzella di Treviso ì prò 
digiosi eflbtii della'̂ i{cî r(/ef*to Arabica. In-» 
dussi mia moglie a prebderla; ed in dieci 
giorni che ne fa uso la febbre scomparve, 
acquietò forza, mangia con .sensibile gusto, 
fu liberata tlalla stìlicSiezzii, e si occjpa vo
lentieri' del disbrigò di qualche,faccenda 
domestica- • 

! B . GAlflHN 

non poter mai sopportare iilcuncibo, trovò 
nella Revalcnla quel solo che da principio Diarrea, ^ !l mio bnmbuio di tre anni, 
potè' tollerare ed in seguito fadlmente di- non poteva i^stabilirKÌ da una diarrea i'pa-
gerire, gustare, ritornando jier essa da uno ventevoie che resisteva ad ogni medicina; 
stato di gallilo veramenle inquietante», ad mercè la Itevalcnla risanò- Salvato d.illa 
un normale benessere dì sufficiente e con-tomba gode alluahnenle'una perMla salale, 
linuata prosperila. MAUILTH CAULO , KLISA KEsŝ :Lnl̂ o 

Cura n.tìrUSi. 
Prunetto (cii*fondario di Mondovi) 

, Si ottobre ISOfi. 
La,posso assicurare che da duo anni, u-

sahdo giiesta meravii>Iiosa lìcmlctUa, non 
sento più alcun incomodo de la vecchiaia, 
nò il peso dei miei 81 anni. Le *u(fi.gambo 
divenlarrno tórli, la mia vista non chiede 
più occhiali/il mìo stomaco è robusto com« 
a 30 anni lo mi sento insomma ruigiova* 
nlto, e predico, confesso, visito ammalati, 
laccio vìageL a piedi anche lunghi e -̂ ônto-
mi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CASTEUJ, baccal. in lool. 
, ed Arcip, di PruueUo 

Cura:n, 78,910-
Fosaonibrone fMiuxheA 1 aprilo 1879-

Una donna dì nostra famiglin, A^^ta Ta-
roni, da molli anni soffriva torte to-se, con 
vomiti.di sangue, debolezza per futlo il 
corpo specialmente alle gambe, dolovi alla 
lesta ed inappetenza, i medici tentarono 
molti rimeilì indarno, ma dopo pochi giorni 
eh' ella ehbe preso la sua Rova/cnUt sparì 
Ogni malore, ntorniirdogU lappotito, cosi le 
forze perdute, ^ 

- Gû sEppE Bossi 
Cura n;79JC8, 

Londra, 15 febbraio 187i. 
Avendo sofr(!to da due anni di tumori 

intfrnio d'idropisia, disordini che seda
vano qualunque trattamento medico, mi 
snilo applicato alla cura della lìevafenta Du 
Barry, delizioso alimento di cui ho fallo grazia di Dio la mia povera madre mi fece 

prendere la sua JlcvAlcuta Arabica la qualetmlo unico nutrimento; non saprei esprimervi 
m IH giorni mi"ha ristabilita, e quindi ho i ulta la mia ricom)scenza per T incredibile 
credulo mìo dpyere ringraziarla per la ri 
cuperala salute che a lei debbe. • ' \ 

CLESIF-NTINA SJ^ETI, iOS, via S- Isaia 

rislabUimento della ml(i,saluto,.cosa che non 
avrei mai osato aperarèV 

JSÌgnora)S^ BANKW 

t,a scatola, del peso di 1|4 di chìl. Fr. 2.^0; lì^ chjl, fr. 4.S0; I cliJh fr. fl; 2 1(2 chJl. fr. t7.S0; 6 chll, frr36; 12 chìL fr, »S. 

Per i viaggiaiori e persone che non hanno riB ? r ' ' n T T I 
omodo Ai cuocerli^ .abWunio conCeiiot̂ aU' i\ comodo K S't i'*i Tk 

\ > 

rinfrescano la bocca e Io stomaco 1 

'di carne, fortificando le persone le, più in
debolite, . j 

in scatole di 1 Ubbia inglese L. ÌM 
- 2 liii^re .inglesi - 8.;^ 

. U M Y A M T l : Al OOCCOLATTE 
• ^ • Parigi,li:nprilèi866',dicarriled un'allegrewa di spirilo, a cui da Cmi jr 7W^^ _ .Cura n, 07.32Ì. ' , , - • .„-» 

llungo limno non era pifi avvozza. Cadice fbpagna), 3 giugno 1808. ; Sassari (Sardegm),E> giugno i8fl9. 
Sianorc-Mia figlia difi soITriva eccessi-i * U Di MONTLOUIS. ' „ „ : '= . . , ^. .' Wa lungo lompo oppresso Ida mia l t ia 

vamente. non poleva più né dig.!rirP. né • Poggio (tmlìriaì. 20 iiiiiggio 1800. Signore - Ho II piacorn dj poter. (lirvi| nervosa, cattiva digesUoHO, lìeboleirza over-
_ . ' -> " , r I , . o . . . r ,_ . _ di.i _ r _ „ ! J ! ^ . , . ; . . Cr. Ai - U n w i ì . . m i m l m n h i i o f iR i i r eo ntit* \n n n i i . l i fTim I r n v n i m-nr i i r n n h i c w j o QOU i USO d ì 

xiosa e salutiftira 
essii sfa ì)c'nis"fi7mogVnzie alla ilâ ^̂ ^̂ ^ tutto l'invorno. niiiilniciite mi li- Btini e di insonnio conlinuB, è perretla-.larina la Uevalenta Araiiica. Non Irovaudo 
Cioccùlfilte, tho Ili ha reso ' " ' ' ' " 
Iute, buon appelUto, buona 
quillitìt dei nervi, soùnu riparatore. . 
PKKZSSl: In l'olverc: scatole per 12 tazze fr. 2.K0; per U fr. 430; per *8fr.8Vper 120 fr, 17.50. In Tavolette,per 12̂  tazie fr.2.ti0; per 2i [uwe |f. 4.S0; per 18 fr. 8. 

^ tìénì Fcntpla conlioPi! nostro slnnipalo coU'nggimtla delln islrnzionì sul modo 
eli aniuialaU.' ••'..• Casa lìARY DU BAftY a Comp, 
" e in tutte le 

doimire'ed era oppressa da inSonnia, da Dopo 20 anni di ostinato ronzio dì OD'C- che mìa meglio, che sofferso nei* Io spa-Irgini. irovai gran viintaggio 
d(!ljolozza e- da imtazioiio nervosa. .Ora cliie e. di cronieo reumatiamo da larrii» staro zio di moUi_ajnu ài dolori acuti agli mte- otto giorni drlfii vostra ileli^io 

! alla licvalojitaal in letto lutto l'inverno, nnalmeiite mi, li- stipi e di insonnio continue, è perietta-.lanna la Revalenta Araiiica^ 
Q mia perletU sa- betai da quegli martori, merco la' vostra mente guarita cQlla vostra RovaìenUi al quindi altro ninodio più officace di qiipsto 
la digestione, tran- meruvigliosa lievatnHa al Cmcalatlo , •• Oieci-olaKa,,.' r ; ' ; aì miei malori, la prego sp, dìrinono edc. 
riparatore, sodezza S^IUNCKSCO UUACONl, «inUacp. j ., VlCEiNTE MOVANO., .Notaio flia'flO l'OUCUKDDlJ 

di prepararti e far uso della Itiìvalcnla Du Barry, nonché le rcgoh' generali dìereltche paip: 
,, HiI,A\0. 2, Via Tommî so Grossi, presso la Galleria Vittorio Eiiianuole. da S. M:irglHiriltt 
ciUh d'iluSia, pre^a» \ ,pvÌ¥)CÌ|̂ î U EivvmacisU e droghieri. , ,: - i-.-:V S 
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